1855 — Anno III N° 50. 


oe Ve eni gra 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 183, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 5 Novembre 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


a Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Alora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti» 


» del mondo si sono ravvicinate, 


Corvetto 


t 


Dì 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DE ROK 


Annali Commerciali Martttini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitumente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compaguia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO COMMERCIALE 
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È istituita una società in accomandita; n'è l'ac- 
comanditario Tizio, gli accomandanti Cajo e Sem- 
pronio. Nel contratto sociale si legge: Tizio dovrà 
eseguire tutte le deliberazioni, che nell’ interesse co- 
mune adotterà la maggioranza de’ socj. La società 
fallisce. Potrà pel patto riferito tener la massa obligati 
gli accomandanti solidalmente col socio gestore, ol- 
tre alla quota da loro immessa, per tutti i debiti 
della società. 

Il patto qui sopra traseritto potrebbe lasciarne du- 
bitare, ma a noi sembra doversi conchiudere per la 
negativa. 

La legge dispone « Il socio aceomandante non 
» può fare alcun atto di amministrazione, nè essere 
» impiegato per affari della società, nemmeno in 
» forza di procura. fu caso di contravenzione alla 
» proibizione mentovata all'articolo precedente , il 
» socio accomandante è obligato solidalmente coi 
» socj il nome collettivo per tutti i debiti, ce le obli- 
» gazioni della società » Cod. Comm. Art. 26 e 27. 
Or per decidere la quistione nostra dobbiamo ve- 
dere se l’obligo imposto all’accomanditario di ese- 
guire tutte le deliberazioni che nell'interesse comune 
adotterà la maggioranza de’ socj valga furc alcun 
atto di amministrazione dalla parte di questi, siechè 
vadano sogetti alla censura della legge. 

Che significa far atti di amministrazione ? 

Dice Troplong « Per risolvere questa questione 
» sarebbe inutile ricercare, col soccorso dei lessici, 
» il senso più o meno csteso che in aleuni casi 
» può avere questa parola. Nel caso nostro, il senso 
» vi è stabilito da un'autorità in certo modo leggisla- 
» tiva. Un parere del Consiglio di Stato del 29 Apri- 
» le 1809 ha stabilito che fare un atto di ammi- 
» nistrazione è lo stesso che esercitare le funzioni 
» di gerente di una società. Nel caso nostro adun- 
» que fare un atto di amministrazione vale ammi- 
» nistrare, e questo stretto significato è stato sempre 


x 


» ricevuto in diritto e non ha niente di nuovo o di 
» estraordinario » Contr. di Soc. N. 424. 

Da un altro canto Delangle osserva « Una deli- 
» berazione considerata in se stessa è un atto in- 
» terno, è come un atto di famiglia che produce 
» effetti soltanto tra l'amministratore, e gli accom- 
» mandanti, e s© anche l'amministratore è obligato 
» ad attenersi alla dichiarata volontà degli azionisti, 
» ciò non toglie che egli abbia in Saceia ai terzi 
» una pienissima libertà di azione . . . .. Le con- 
» seguenze che attacca la legge ai fatti di ammi- 
» nistrazione non nascono altrimenti dai cambia- 
» menti introdotti dai socj nei loro rapporti secam- 
» bievoli, ma nascono dall’ intervento dei soej ne- 
» gli affari conchiusi coi terzi, cd è certo che una 
» deliberazione, la quale non fa che estendere re- 
» stringere e modificare, secondo i casi, la facoltà 
» dell'amministratore, non può considerarsi un affare 
» concluso coi terzi » Soc. di Comm. N. 388. 

Le deliberazioni dei socj accomandanti, e l'obligo 
nell'accomanditario di eseguirle non tolgono infatti 
a questo ultimo l'amministrazione della società. ln- 
nanzi al publico gli accomandanti non figurano punto 
col nome, nè col fatto, e nel caso l'obligo stipolato 
non è che un patto di cautela tra socj affatto in- 
nocente all'interesse dei terzi. 

Noi domandiamo: sarebbero responsabili i socj 
accomandanti oltre alla quota loro, sc i poteri con- 
feriti e gli oblighi imposti all’ accomanditario col 
mezzo delle deliberazioni facessero parte dell’ atto 
costitutivo della società? Certo no. E qual diffe- 


‘renza di effetto pnò rilevarsi nel tempo, c nella suc- 


cessività? Lo statuto sociale, che dà il diritto della 
gestione all’accomanditario, già esiste, e quando la 
società procede a qualche deliberazione, non fa che 
aggiungere quanto occorre al proprio vantaggio, senza 
che i socj accomandanti, affatto distinti da lei, in- 
tervengano personalmente. 

Andiamo a trovare l accomandita nella sua ori- 
gine. Nata in Italia, accomenda, implicita, usata nel 
commercio marittimo e nel terrestre, si costituiva 
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di un patto segreto tra accomanditario cd accoman- 
dante. La paccottiglia , il capitale, sotto certe con- 
dizioni, era dato da questo a quello, che posto solo 
in rapporto col publico ne facea il traffico con- 
venuto. 

Così il nostro Casaregi, maestro a tutti di cose 
commerciali, descrive l’accomandita « Accomandita 
» sive societas per viam accomanditac, quae mul- 
» tum solet praticari-Florentiae, nihil proprie aliud 
» est, quam communis negotiatio inter accomandantes 
» et accomandatarium pro capitalibus respective ab 
» cis in negotio expositis, in quo non expenditur 
» nomen accomandatium, sed accomandatarii dum- 
» taxat, et sic jus formale ipsius negotii residet 
» penes accomandatarium qui habet totale exerci- 
» tium et administrationem et proprio nomine con- 
» trahit et distrabit cte. . .... » De Comm. 
disc. 29 N. 24. 

Pertanto è facile il vedere come lasciando l'ac- 
comanditario esposto solo agli occhj del publico, nel 
nome c nella gestione, non era punto vietato ai 
socj accomandanti lo stabilire norme e precetti con 
i quali andar dovesse il gestore. Ecco le delibera- 
zioni in fatto. 

Nel 1673 la Francia colla sua Ordinanza di Com- 
mercio, da cui deriva il nostro codice, impresse 
un carattere più deciso all'accomandita, ma ne la- 
sciò alla pratica il diritto di governarla, sicchè i 
socj accomandanti facevano più che deliberare. Nel 
1807 pertanto la redazione del codice trovò abusi 
che intese a corregere. Un sistema venne adottato, 
e quanto alla gestione sociale, non solo il progetto 
di legge la escludeva negli accomandanti, ma gl’ini- 
biva la cooperazione, il diritto di vigilanza. Sc non 
che, come Locrè riferisce , il Tribunato osservò che 
« uno dei diritti dell'’accomandante è quello di cs- 
» sere partecipe delle deliberazioni generali della 
» società, e queste deliberazioni hanno sovente per 
iscopo di approvarne le operazioni, o di auto- 
» rizzarne le obligazioni, di modo che sotto questo 
» rapporto Faccomamdante vi concorre, e deve con- 
» corrervi almeno col suo consenso. Queste osser- 
» vazioni, Locrè aggiunge, vennero adottate dal 
» Consiglio di Stato, alle quali si conformò la re- 
» dazione dell'articolo » Sp. Cod. Comm. art. 27. 
Ecco le deliberazioni in diritto. 

Vediamo in fatti il male cui intese il codice a 
rimediare. Era accomanditario chi niente poteva per- 
dere in danaro e reputazione ; erano accomandanti 
capitalisti speculatori, che immesso un tenue quo- 
to, col simulacro di un mandato , amministravano 
la società. Così il fatto insidioso conduceva i terzi 
all'errore, che non poteva andar chiarito dalla pu- 
blicità del contratto sociale, perchè la pratica e 
Ordinanza del 1673 non l'avevano ancora richic- 
sta. Quindi da una parte il credito e la fiducia; 
dall'altra un commercio vasto ed ardito, e quando 
il malesito compariva , i creditori della società non 
avevano innanzi a loro che il cadavere imputridito 
dell’accomanditario , gettato in mezzo come bar- 
riera insormontabile per giungere agli accomandanti. 
Ora il contratto scritto (art. 38), la qualità determinata 
degli accomanditari c degli accomandanti (art. 22), 
la publicazione dell'atto costitutivo della società 
(art. 41, 42, 43), c le disposizioni contenute negli 
art. 24, 26, e 27 ci guarentiscono da siffatti sop- 
prusi, senza togliere ai socj il diritto di provvedere al 
proprio interesse, come osservava il Tribunato. 
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« Scrive quindi Troplong » Questa distinzione tra 
v l'agire edil deliberare è stata introdotta, come 
» ognun sa, nell'art. 27 del Codice di Commercio per 
» volere del Tribunato, ed è una distinzione ca» 
» pitale. L'accomandante non potrà vendere, com- 
» prare, ne obligare la società: se ciò facesse egli 
» amministrerebbe: ma egli potrà però , quando sia 
» necessario , autorizzare le compre, le vendite, 
» ed approvare le obligazioni. In questo senso l'ac- 
» comandante avrà diritto di cooperarvi, senza però 
» che possa dirsi, che’egli agisca , amministri, e si 
» oblighi personalmente. La soppressione della pa- 
» rola cooperare sul progetto dell'articolo dimostra 
» fino alla evidenza, che la cooperazione dell’ac- 
» comandante per approvare ed autorizzare le obli- 
» gazioni non è in modo alcuno una violazione 
» della proibizione di amministrare » Op. e num. cit. 

E Delangle domanda « Si dovrà poi ugualmente 
» accordargli (all'accomandante ) o non si dovrà 
» piuttosto, come cosa contraria alla riservatezza 
» impostagli dalla sua condizione, assolutamente 
» negargli la facoltà di assistere aì congressi, nei 
» quali si trattano gli affari della società, e di 
» prendere una parte attiva nelle deliberazioni ? La 
» Cassazione, come abbiamo notato di sopra, aveva 
» manifestato il desiderio che la cosa fosse così. 
» Il Tribunato invece ha dichiarato che uno dei di- 
» ritti dell'accomandanie era quello di prendere 
» parte alle deliberazioni generali della società che 
» avevano per ogetto di approvare le operazioni 
» delle medesime , o di autorizzare gli amministra- 
» tori ad assumere obligazioni per la società. Que- 
» sta ultima opinione prevalse: gli autori e tribu- 
» nali hanno ritenuto che l'accomandante prendendo 
» parte alle deliberazioni sociali non corre alcun 
» rischio di perdere i vantaggi inerenti alla sua 
» qualità » Op. cit. N° 386, 

Lo stesso Locrè dichiara « Il codice non inter- 
» dice all’accomandante che gli atti di amministra 
» zione, c non il concorso alle deliberazioni della 
» società » Loc. cit. 

Adunque il deliberare tra socj sull'andamento 
della cosa sociale è stato sempre un attributo del- 
l’accomandita prima e dopo la legge seritta, e fino 
a che le deliberazioni non esciranno dal cerchio 
della società, c non si faranno presenti al publico, 
fino a che queste deliberazioni non saranno seguite 
dal fatto degli accomandanti, la legge non li col- 
pirà punto di solidarietà coll’'accomanditario per tutti 
i debiti della società, oltre alla quota da loro im- 
messa. 


NOTIZIE MARITTIME 


Sulinà 26 Settembre — Qui a circa un miglio e mezzo 
verso Ostro della barra andò a picco rovesciato il Brick 
austr, Vincenza cap. Ant. Gelletich ch’ era pronto per farsi 
rimorchiare dal vapore. A livello del mare non resta che 
il quartiere di poppa della destra e la estremità dei pen- 
noni di gabbia: sì ritiene irrecuperabile. 

Jarmouth, 26 Ott. — ( Dispaccio elettrico. ) Oggi il 
pacch. ingl. a vapore Isle of Jhanet da qui partito per 
Genova si è perduto; 4 uomini annegati. 


Yin 


Con Editto dell’Erîo e Rino Sig. Cardinal Segretario di 
Stato in. data 31 Ottobre si permette l'introduzione dal- 
l'estero a tutto Giugno prossimo de'vini comuni e dei spiriti, 
i primi col pagamento del.dazio doganale di ba). quaranta, e 
i secondi di scudi quattro per ogni cento libre lorde. 


— 124 — 


TETRA RARO RIINA ZERI PZ 


Tunnel sottomarino al Passo di Calais. 


Ai giganteschi lavori, di cui è spettatore meravigliato 
il nostro secolo, pare che' voglia aggiungersene un nuovo, 
non meno sorprendente ed utile alla instancabile società 
europea, il quale avrà per iscopo immediato e diretto di 
congiungere la Francia e l'Inghilterra mediante una strada 
di ferro sottomarina. Per ora non è che un semplice pro- 
getto concepito dal valentissimo francese sig. Favre: e noi 
non crediamo inopportuno il farne qui breve esposizione, 
sperando che sì questo come quello del taglio dell’ Istmo 
di Suez possano avere quanto prima una completa rea- 
lizzazione. 

I mezzi di esecuzione di questo tunnel, che dovrebbe 
attraversare il passo di Calais fra le coste della Francia 
e dell'Inghilterra, sarebbero i seguenti. Hl tunnel di circa 
30 chilometri di lunghezza sarà scavato a tale profondità, 
che lo strato di terreno che lo separa dal mare abbia in 
tutta la sua estensione una grossezza non minore di 25 
metri. Esso sarà sostenuto e reso solido a tutte prove da 
una doppia volta, Ja prima costrutta di mattoni e di ce- 
mento impermeabile, la seconda di grossa lastra di ferro 
forata da piccole aperture per le quali si sarà in grado 
di accorgersi se l’acqua del mare penetra nell'interno del 
tunnel, e daranno campo ad eseguire pronti lavori di ri- 
parazione. 

L'autore del progetto, prevedendo le facili obiezioni in- 
torno al pericolo e ai guasti di possibili inondazioni, 
come avvennero nel tunnel aperto e praticato sotto il Ta- 
migi , si affretta a rispondere che il tunnel del passo di 
Calais presenterà la massima solidità e sicurezza , dovendo 
essere condotto a traverso di una roccia estremamente dura 
e difesa inoltre da doppia volta che lo dividerà dal fondo 
del mare con 25 metri di terreno intermedio , mentre il 
tunnel del Tamigi non è separato dalle acque che da un 
sottile strato di argilla il quale in più luoghi à appena la 
grossezza di 4 metri. 

Perchè poi sieno eliminate tutte le difficoltà e tutti gli 
inconvenienti possibili inerenti alla estensione del tunnel, 
i quali tarderebbero e incepperebbero |’ attività e il pro- 
gresso dei relativi lavori, sì è pensato dallo stesso au- 
tore del progetto di aprire entro lo stretto, cioè nello spa- 
zio di mare interposto fra Douvres c Calais, nn sistema 
di pozzi che divideranno le opere sotterranee in tante se- 
zioni di tunnel aventi ciascuna un miriametro di lun- 
ghezza. Così si avrà il rilevante vantaggio di incomin- 
ciare e proseguire i lavori ad un tempo in più punti, cioè 
dal lato della costa di Francia, dal lato della costa d'In- 
ghilterra, e per entro le gallerie dei pozzi: di gettare 
nelle onde dalle aperture di questi gli sterramenti pro- 
gressivi sotterranei, formarne degli isolotti sullo stretto ; 
e, ciò che più monta, si potrà introdurre nel tunnel una 
sufficiente quantità d'aria e di luce, e compirlo nel mi- 
nor termine possibile di cinque anni. 

In quanto alle spese di costruzione il valente ingegnere 
sig. Escarragues, che à eseguito molti tunnel in terreni 
granitici, e à fatte le opportune osservazioni teoriche e 
pratiche sul progetto del tunnel in discorso, comunica- 
togli dall’ autore sig. Favre, è d'opinione che le spese di 
scavamento di questa strada sotto marina non sorpasse- 
ranno i due mifioni di franchi per chilometro, ossia un 
complessivo improuto di 60 milioni. 

Questo progetto, se mal nou ci apponiamo, presenta 
anche i suoi vantaggi morali, economici e commerciali. Il 
tunnel del Passo di Calais toglie affatto il braccio di mare 
che scpara la Francia e l'Inghilterra ; riattacca al conti- 
nente Europeo la grand’Isola Britannica; e intimamente rav- 
vicina i due popoli che oggi camminano di conserva per 
ottenere il trionfo della civilizzazione. (G. Civilotti) 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 29 Ottobre 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona ..,...... sc. 632703 848 
Cambiali in Portafoglio in Roma ........ ee 0000 39 1160069 339 
id, id, in Ancona L66664. 09 247665 116 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... .., +. 259222 267 
Conti correnti debitori in Roma... ve. 154612 468 
id, i in Ancona... sue 76135 96 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato ...../.,, 192504) — 
L'Attivo supera il passivo di ........, 00000000 1062369 465 


PORTO DI ANCONA 
24 a 29 Ottobre 


ARRIVI — Divina Providenza cap. Patone da Pescara vuoto. 

Bianca cap, Lombardi da Roma con pozzolana, 
Spediti 2A a 30 Ottobre 

Nuovo Corriere cap. Cauceci per Segna vuoto 

Elleno cap. Inchiostri per la Grecia con merci, 

Duc Sorelle cap. Zanetti per Buccari vuoto, 

S. Ciriaco cap. Giovagnola per Corfù con merci. 

Corinthian cap, Campbell per Trieste id, 

Unione cap. Maddalena per Livorno id. 

Malta cap. Blassinich per ‘rieste id. 

Beniamino cap. Salvucei per Fiume vuoto. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
3i Ottobre e 1 Novembre 


ARRIVI — Capri cap. Consiglio da Genova con merci. 
Filippo Augusto cap. Roux da Marsiglia id. 
Libera cap. Odgers da Terranova con baccalari. 


PARTENZE 
M. Antonie!ta cap. Caffiero per Napoli con merci, 
Capri cap, Consiglio id. 
Filippo Augusto cap. Roux id, 
Vaticano cap. Cabonfigue id. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Nettuno pad. Giovannini con legname da costruzione. 
Napolet. pad. Tedesco con Llavole da costruzione. 
id. pad. Vinti con Zavorra. 


pc. |> esieuali 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Londra 26 Ottobre — Nell'importazioni Zuc- 
cari il deticit in questo porto comparativamente al 1854 si veri» 
fica di 44 mila tonnellate; le consegne offrono un'eccedenza di 
22 mila ton. per fa consumazione, c 41 mila nell'esportazione, IH 
deposito presenta un deficit di 49,600 ton. (ossia circa 150 mil- 
lioni di lib. romane) — Nelle qualità estere le richieste sono forti, 
e le quantità offerte sono limitate per cui il loro corso trovasi in 
qualche aumento. , 

CANAPA — Ferrara 25 Ottobre — Nelle Canape abbiamo at- 
tività d'affari, essendosi vendute per oltre 500 milliaja a prezzi da 
56 a 59 napolconi d'argento. 

VINI — Ferrara 25 Ottobre — Nei vini abbiamo avuto forti 
aumenti, Per i buoni vini vecchi il costo è dai 78 ai 92 paoli il 
mastello, e duc mesi fà si vendeva egual merce 45 paoli circa. 

VALUTE — La misura colla quale la Banca d’Inghitterra ri- 
cusa le cambiali a scadenza oltre i 90 giorni, colpisce  essenzial 
mente la carta a quattro mesi che si usa negli acquisti de'cotoni, 

Nel 1847 la Banca d'Inghilterra elevò ad un tratto, siccome ha 
fatto presentemente, lo sconto e quest'epoca venne segnata da nu- 
merosi ed importanti fallimenti; non è così in oggi, Il numero dei 
fallimenti non è aumentato ed i commercianti sono sorpresi per 
questa elevazione subitanca dello sconto di cui il commercio non 
è la causa principale, Essi dicono, se il numerario scarseggia per 
ragioni politiche, tornerà presto, e non conviene per la sua mo- 
mentanea scarsità, esporci a grandi inconvenienti ed a gravi per- 
dite. 

Banca di Francia, — Tavviso ofliciale pubblicato dalla Banca 
non parla che della elevazione a 6 per 00 della tassa dello sconto, 
ed in niun modo delle modificazioni recate nelle condizioni delle 
anticipazioni sopra i valori, ma queste condizioni esistono e dovranno 
prodursi senza strepito. 

N consiglio della Banca è retrocesso dinanzi le grandi misure 
restrittive ch’erano state divisate; sì è contentato di ridurre a 30 
per 010 del loro valore effettivo il totale delle anticipazioni sopra 
titoli di ferrovie; cusì un titolo in corso a 1009 fr. riceve un'anti- 
cipazione di 300 fr., mentre prima la Banca anticipava su questo 
medesimo titolo 50 per 0/0 o sia 500 fr. In quanto alla rendita il 
governo è intervenuto, ed i prestiti restano per essa ciò ch'erano 
pel passato; le anticipazioni potranno raggiugnere 60 per 00 sulle 
iscrizioni d'antica rendita e 70 per 0/0 su quelle provenienti dal- 
l'ultimo prestito, 

Del resto, può spcrarsi che la Banca non tarderà a temperare 
ì suoi rigori, sc gl incassi di mumerario saranno così copiosi quanto 
si assicura lo siano da tre giorni. Di fatti, si annunzia che la Banca 
avrebbe ricevuto in questi giorni 15 milioni in oro. Ciò sarebbe 
molto opportuno per contrabbilanciare la mancanza di riuscita in 
una negoziazione tentata a Londra dal sig. Carlo di Rothschild, 
recalosi per tale affare in Inghilterra, e che non ha potuto procu- 
rarsi per conto della Banca di Francia una nuova somma di 50 mi- 
lioni in oro, stante l'insufficienza delle riserve della Banca d' In- 
ghilterra. , 

Austria. — La condizione finanziaria dell' Austria non mi- 
gliora a malgrado di tutti i progetti abilissimi del signor de Bruck. 
Le misure testè prese dall'Inghilterra e dalla Francia per impe- 
dire la sortita del namerario sono nuove difficoltà che non po- 
teano essere previste dal sig. de Bruck, i cui piani finanzieri ri- 
chiedono moneta sonante. La crisi in Austria non può cessare e 
la pubblica fiducia non può essere ristabilita ed il numerario non può 
comparire nella circolazione e cancellarvi 1’ aggio della valuta finchè 
esiste una carta Monetata a corso forzato, qualisono le banconote cioè 
fintanto che la Banca non riprenderà i proprii pagamenti in un modo 
pieno e soddisfacente, La Banca non può accingersi a tali paga 
menti, finchè sussiste questa envrme differenza fra gl’ incassi e la 
circolazione, differenza derivante principalmente dalla soverchia 
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emissione dei biglietti della Banca a sussidio del publico tesoro, 
Le rendite ordinarie, nè i prestiti non bastano ad operaie una 
« estinzione pronta e radicale de' debiti del tesoro verso la Banca. 
È questo precisamente lo scopo elevato a cui mira il vasto pro- 
getto del sig. barone de Bruck, A tenore di questo progetto , la 
Banca emetterebbe 50,000 nuove azioni per | importo di fiori- 
ni 350,000,000; affinche questa misura possa sortire il suo effetto, 
il valore delle azioni; s'intende da sè, duvrebb' essere pagato in 
danaro sonante; così gl'incassi della Banca si troverebbero notabil- 
mente aumentati. Si cederebbero in pari tempo alla Banca i be- 
ni demaniali dello Stato del valore di fiorini 155,000,0 0, somma 
che basterebbe a sanare tutti i debiti vecchi e nuovi del pubblico 
tesoro verso la Banca, senza assoggettare questa a nuovi sacrifizii. 
Ciò fatto la Banca dovrebbe e potrebbe riprendere subito i pro- 
prii pagamenti in sonante, scomparendo la carta monetata (le ban- 
conofe sono tali finchè dura il loro corso forzato), La circolazione 
potrebbe farsi normale ed il ritorno del credito aumenterebbe la 
pubblica prosperità Ma la difficoltà sta nel trovare al presente la 


moneta sonante. 
FIERA DI LIPS'A 


Ecco gli ultimi ragguagli sulle operazidni di questa fiera: 

Cospicui compratori delta Moldavia e della Polonia hanno fatto 
nuovi e rilevanti acquisti di manifatture, segnatamente in articoli 
di seta, di lana e mezza lana. I depositi d'alenni generi, tra gli 
altri di stoffe per mobili di Scemnitz, sono stati tolti per |’ aspor- 
tazione, I nastri di lana e di seta per suppellettili ed 1 cordoncini 
di Barmeu erano molto ricercati, e vennero esitati quasi in tota- 
lità. Gli affari risultarono attivissimi nelle chincaglierie, c miglio- 


esportazione si farebbero maggiori affari con aumento nei prezzi. 
Li detentori dei Risi in guscio stanno in pretese di paoli 22 112 
a 293 la Corba di L, 130, È 7 

Canape — La vendita attiva si è arrestata per mancanza asso- 
luta di commissioni dalla Francia e dall'Inghilterra essendovi mol- 
ta attività nelle fabriche di Gargioli, le buorie partite adattate per 
tale manifattura vengono sostenute dai paoli 60 a 62 il 00. AL 
contrario le Canape per Cordaggio rimangono neglette atteso la 
concorrenza delle Canape di Francia che sono cadute a prezzi as- 
sai bassi, e già si effettuarono degli affari di qualche importanza 
dai paoli 52 a 53. 

Sete — Affatto abbandonate e in ribasso. 


BORSE 
Parigi 381 Ottobre 


Rendita 4 12 per 0/0 cont. Fr. 90 +— | Consol.ing.(aLondra 1931), 88 18 


Trieste 30 Ottobre 
Obbl, 5 010 dello Stato m. Fior. 74 318 | Agio dell’argento por cent. 15- 1}2 


Genova 30 Ottobre 

Parigi 30 g.. . .. . » 99 314 | Roma 30g. . .. ,531 — 
Livorno 31 Ottobre 

Roma 30 g.. <.<. 620 — | Londra... 0.0, » 29 45 


Roma 2 Novembre 1855 . 
i METALLICA . 
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I 
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Ancona 30 g.. . è. 


” 


raronsi negli ogetti di cotone e ne' guanti. La vendita fu animata cir MEA UN OI GAANE E E et i " 
negli articoli di lino, All'opposto, i cristalli della Boemia, e della a e n I 15 95 
Baviera chbero poco felice esito nella ficra, Gli oriuoli fini in oro Genova a Le e a | 18 67° 
trovarono facilmente compratori per Costantinopoli. Negli oggetti Lione 90 gi 00. Lee 18 SI 
di oreficeria, la vendita fu del pari animata per l'Oriente e per la Livorno 30 gi... 15 95 
Russia. Londra, 90 BOL. 04 eee ee s: Hi 
La fiera è stata meno favorevole pel commercio delle lane, i io ee n 16 05 
filatori cd i fabbricanti temendo un ribasso prossimo, sotto l'influ- Napoli ,, LARIO Pla go 20 
enza del risultato della fiera d'autunno in Breslavia, la quale ri- Parigi 90 gio 6600 CO 18 64 
sultò molto debole. Sono stati offerti 1000 a 41200 quintali lane di Trieste sso Lee 4l da 
Prussia, d'Anhalt e di Toringia ; circa 6200 quintali d'Australia e punta tale 30 g.. ce Ve 1 65 
2000 d'Austria, la maggior parte a pettine; se n'esitò appena un Effetti paste — Consolidato romano 5 0/0 god: 
terzo. In vece, ebbe pronto e vantaggioso collocamento quanto Dori IRIS I RO) e 82 25 
venne presentato sul mercato in locken, stiielten, gerber, sterblinge Certificati della rendita creata per l’estinzione ; 
e lane d'agnello, della carta-moneta, al 5 0/0 god, 4 trimestre Sa 
In generale, furono trattati in questa fiera rilevanti affari, e si LAU CINICI PICOGCAR GEOSVORI ULIANO RR tao ST d07I 
ottennero prezzi discreti; si puo, in totale considerarla cone avon- Dana Molle So SPuntilio, QURone dial —_ Ci 200 — 
do dato un buon risultamento medio. Bookatk SOR delle miniere di forro, interessi j 
GENERI DIVERSI — pologna 30 Ottobre 3.40 dal L Novent.laoh e diriauta: dal 1 Ko- 
vembre 1855, Azioni di sce, 100... . + — — 6353 
Grani — Poca operosità nella decorsa quindicina, Li prezzi stan- Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
no invariabilmente dai paoli 30 a 32 la corba per il puro consumo. azioni di se, 100,0, 0. 66 e dae 
Granoni — Le vendite furono più attive a paoli 20 la corba ME anali: oe Li Sirtdenda na 2 — 
per qualità perfette, e paoli 17 a 18 le difettose, ma Je transazioni Marittime eluviali Comyn, Comida de 
in queste ultime furono di poco momento Roma, div. 1855: Azioni di se, 500 per 2,10 
Risi — Continua la dimanda, e se venisse accordata la libera DUBITO: it e lE RR a) I i 40 — 
LIVORNO 30 Ottobre Prezzi per ogni Sacco. | TERRACINA — 2 Novembre. n Nuovo 1 q. sc, 13. a 1350, cond. 
Grani Teneri di Toscana bianchi I, 29, Grano nuovo sc. 1050 R. » 2. qualità se, 11, 50 a 11.70 
» Egitto 1. 19 Granone sc. 3 50 R. di 790 1. circa. » teverina nuova fq. sc. 12. 70. 
» Maremma 1 27. l'avetta se. 6.73. R. n 2q. sc, 12. 
Granoni I. 14 a 16. Quo d'Oliva B. 8f il boe. » di Fuligno se. 14 75 a 15. 
Avena 1. 9. Biada nuova sc. 4.5) rub. 5. q. » mesch. add., 1 q. sc. 12, 62 112. 
Lupini L 10 12 a fl ANCONA — 29 Ottobre » delle marche sc. 12, cond, 
Zuccari pilùs LL 37 a 38. lib. 100, Grano Sottomonte sc. 9 73 a 10. 25 » di montagna se. 10. 75 a 11. 20, 


Piombi 1. 23. a 26 
MARSIGLIA — 29 Ottobre. 
Zuccari nat. bianchi avana fr. 42, 
Baccalari 3. q. f. 51, I. 100. K. 
Sevo fr. 74. ogm 50 K. 
Grani, Egitto fr.36 a 33 la carica. 
» teneri Spagna 1 q. fr. 51. a 58 
Granone Galatz fr. 27. a 28 
Zuccari greggi mascabadi belli £. 33, 
» biondi belli tipo 17 fr. 4. 
» Piles f, 42. 50. 
Caffè Rio lavè fino fr. 78. 
» S. Domingo fr. 64. 
» Dortoricco fr. 78. 
TRIESTE — 26 Ottobre 
Vino di Ungheria f. 15 a 17 1{2 Emero. 
Zuccaro Olanda f, 23 12 a 24. 112 
» Avana bianco f. 24 
Pepe sumatra fr. 32 12. 
Pelli Agnellino f, 40 a 80 
Canepa di Romagna fior.22 1{2 a 25 1j2.in eff. 
Frumento Danubio f. 10 stajo.{.192r.) 
» Veneto £. 11.a 11 45 
Orzo Egilto f. 4 
Formentone Braila f. 6. 
Olio puglia f. 33 
LONDRA — 24 Oftobre 
Cremor tartaro bianco 105 a 110 scel. 
Seme di lino 76. 
Zuccari raffinati ing. 37 a 88. 
» Avana bianchi 32 
AMSTERDAM — 31 Ottobre 
Zuccari raffinati VO f, 37 1{4 a bordo 
» biondi Java f. 35 
» » Surinam È, 30 a 32 


CIVITAVECCHIA —- 31 Ottobre. 
Grano nostrale sc. 12 rub 


Miele sc. 3 80 
FANO —1 Novembre 


Granone sc 5. 10. 


Risone sce, 4 50 


Fagioli sc. 4. 30 


» Sopramonte sc. 10. 
Formentone Sottomonte sc, 5. a d. 25. 


Grano nuovo sc. 10. 


RAVENNA — 29 Ottobre 
Grano sc. 6a 630 sacco di I 410 R. 
Formentone se 3, 60 il Sacco, 


Riso cima sc. 2, 89. id. Si 
» corpo con cima se, 2. 50 id. » 2. q. sc. 7. 60 
Canepa grezza se. 8. 50. 


FERRARA — 26 Ottobre 
Grano sc. 22 39 a 23. 20 m.diL,1760 r. 
Granone se. 14, a 45. 14. 
Riso Fiorettone fa sorte sc. 3,15, 
Avena sc. 10 25 il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 14 a 14, 90. 
Olio d'oliva fino se, 12. L. 100 RF. 
» naz. and. sc. 8, 40 a 8, 60 id. 
Canapa se. 5. 20 a 5. 59 lib. 100. 
Vino nero vecchio sc. 7. 80 a 9.3) mastella 
ROMA—2 Novembre Vendite all'ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la.parola appuntata cond, 
RESTIAME DI MATTAZIONE 
Vitelle Campareccie R. 59 a 75 
Bovi romani B. 52 a 54 L, 10. 
» Perugini B, 50 a 63 id. 
Vacche Romane B. 50 a 52 
» perugine B. 48 a 53 1d. 
Abbacchi. di tutta stag. 31 a 32 
CEREALI 
Riada 1 q. sc. 4.30, R.5. O. rase. 
Grano ten. vecchio f q. sc. 14. 


Riso 1. q. se. 3. 80, 
Favine nuove sc, 6. 10 
Granone 2. q. sc. 5. 80, 
Farinella di d. sc 1 05 a 1 10 
Farricello sc. 1. 10 a 1. 15. 
COLONTANI 

Caffè portorico sc. 13 50 

» Rio sc. 11. 50. a 12, 

» S. Domingo scadente sc. 10. 70. 
» Java ord. se, 14. 25. 
Zuccaro Olanda 1. q_ sc. 7. 8°. 


» francia sc. 7 60 

» Mascavato ard. sc. 6. 40, 

» Santos biondo sc. 6 80 

» Vergeois sc. 6. 80. 

» Avana biondo ord, sc. 7, 

» d. bello se. 7. 20 

Pepe sc. 9. 75. 

GENERI DIVERSI 

Vallonea 4. q. sc. 23 59 cond. 
Formaggio sbrinzo sc. 13 a 14 
Liana agnel, nost, sc 19 25 cond. 
Fichi di Calabria sc. 9 

» mondi sc. ‘18 

Piombo Spagna sc. 47. 50, 
Zibibo sc. 14 

Suola in vallonea sc 17 

LIQUIDI 

Olio fino mangiabile b. 32. 1j2 
» comune B, 34 4/2 
Vinodelle Marche sc. 137 60 a 160. cond. 
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li rinite 


Licia 


Tn Direziong degli Annali è nel- 
officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Gitorio 
N, 13, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
Stivi di precotto. 


« 1) sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
‘ » merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi gono disastri sopra 
—r re » i quali la umanità not può che gemere, ma quanto alla vostra lor- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allbra, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del morido si sono ravvicinate. 


Corvetto 


’ 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROI 


 Mmmnati Commerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, Li Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essete untenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


cone ee men ss era pica 


SCONTO ATTUALE Saint-Rambert,........»v 200 10,000,000 
DELLA BANCA DI FRANCIA Bessègeg ad Alais...... vv — memoria 
Grand-Central.........» 250 45,000,000 
« Il mesedi settembre ha visto i prezzi quasi i Montucon a Moulius,... » 250 11,000,000 
più elevati a'quali siano mai arrivati i principali va- Graissessnae a Bèziers.... » o 250 9,000,000 
lori della piazza, ed i sintomi ( col ribasso per conse- ‘ Ardenpes c Oîise....... » 250 10,500,000 
guenza naturale ) d'una crisi monetaria, la cui impor- Sarda: ( Vittorio Em. )o.. o 950 35,000,000 
tanza cresce all’approssimarsi della fine dell’anno. Strade austriache ....... » 350. 140,000,000 
« Lo sconto è aumentato in Londra, in Berlino, Com. gen. marit. .......v 400 24,000,000 
in Vienna, ed infine un poco tardamente in Parigi; Orleans. . per obbligazione » 100 15,000,000 
quindi, questa crisi non è soltanto un evento di Grand.Central.......... >» 50 4,500,000 
Borsa, un bisogno di denaro in liquidazione , che Ginevra... ........00.. 100 8,771,900 
farebbe aumentare di subito i riport? e mettere al- Bessèges LL... memoria 
cuni speculatori in istato di fallimento , bensi una Strade austriache . .....,.» 150 45,000,000 
crisi monetaria europea. ——_ ——— 
« Senza entrare ne' dettagli delle “cause che han- 1,363,771,900 
no condotta questa crisi, della sua intensità e del- ’ 
, ueienene . « Questa somma , certamente , non dev'essere 
la sua durata, ciocchè richiederebbe un articolo - ; DERNE 
IDA ; . versata in totalita, se non che con lunga dilazione, 
più esteso di quello possa essere il presente, ram- ‘ i $ ; iti 
x ; : i così, pel primo prestito si versano 25 inilioni, e 
menteremo , a titolo di documento, i versamenti vola È 
I ; pel secondo 37 milioni e mezzo al mese. Molte 
che restano da effettuarsi sui principali valori ne- : ; 3 
sar . DE : strade ferrate non chiameranno i versamenti da ef- 
goziati alla Borsa di Parigi. Dobbiamo fare osser- : 130 ; 
aa : Afelio ita fettuarsi se non che in una cpoca probabilmente 
vare che la cifra intera di 1365 milioni deve ac- (OMO : AG PR 
, . ì i . remota. Il credito fondiario non chiederà i 250 mi- 
crescersi dei versamenti arretrati, scaduti c non sia ; - i 
EE Nea: ; . lioni che rimangono da versarsi, se non in caso 
versati, la cui cifra ci sfugge naturalmente; in com- | i cat duri i MINI 
) . i di prosperità finanziaria. Non di meno, ed eziandio 
penso ( ben debole compenso disgraziatamente ) alcuni SRL i ; i 
Vai A A . è . ; con queste restrizioni, si avra tuttavia una media 
versamenti chiamati sono stati scontati, particolar- ‘ po nat ai , . 
,, RONN È IRR . di ben 75 milioni almeno in ogni mese, e questo 
mente sugl’ imprestiti di 500 e 750 milioni, e prin- ; RE RAR N ia 
; SS si i ; ; in un momento in cui i capitalisti provvidi riserrano 
cipalmente il primo ; l'importanza di questi sconti i 
i ; . e i il denaro, ben conoscendo che per le domande 
ci sfugge del pari. Queste rettificazioni messe in Ae . SE 
, È ss , . crescenti si troverebbero essi medesimi alle strette ». 
linea di conto, ecco ciò che resta in oggi da ver- (1. DE.) 
. . +4 . . . INNI . . de 
sare sui valori più importanti della Borsa di Parigi: RIPARA 
Fr NOTIZIE MARITTIME 
Imprest. di 500 milioni 1855 10/20 250,000,000 Alessandria 2A Ottobre — I lavori preliminari del ta- 
» di 750 milioni 1855 16/20 600,000,000 glio dell’istmo di Suez vengono cantinuati. Le spese di 
Obb.della città diParigi1855f. 300 45,000,000 questa grandiosa opera sono calcolate 185 millioni di 
Credito fondiario per azioni » 250 15.000.000 franchi. L'accorciamento delle distanze per Suez in con- 
Est ( nuovo ) ° 250 62:500.000 fronto «del Capo di Buona Speranza, sarebbe: da Costan- 
M vii e da ’ tinopoli a Bombaij di 4,300 leghe, da Trieste di 3,620, 
editerraneo .......... » 150 13,500,000 da Marsiglia di 3676, dall’Havre di 2976, da Lon- 


GINESràa cura Ve 250 20,000,000 dra di 2850, e da nuova Jork di 2439. 
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ATEI ZIA IDA ASSISI III IZ IE ZINIO ZI AITINA ZIIAIIAIINO SAN IA 


Trieste 31 Ottobre — I disastri che ben sovente col- 
piscono le nostre Compagnie d'assicurazioni fanno invero de- 
siderare ardentemente il termine di questo disgraziato 1855 
che fu tanto fatale agli assicuratori. Col giorno di do- 
mani cessa le sue operazioni un'altra Compagnia di quì, 
che è la quarta di quest'anno, e speriamo che il 56 rie- 
sca più benigno, onde le nostre assicurazioni possano pre- 
sentare agli azionisti, come per lo passato, proficui bilanci. 

Costantinopoli 18 Ottobre — Dobbiamo annunziare la 
dolorosa notizia dell’arrenamento avvenuto nelia costa di 
Troja la notte del 6 corrente del brick sardo Zugenio, cap. 
Gio. Chiappellotti, carico di fieno per conto del Governo 
sardo. 

La circostanza d'aver urtato nella carcassa d'un basti- 
mento colà affondato rese impossibile poterlo scagliare e 
dietro perizia fu reso impossibile ricuperarlo. Il console 
sardo diede gli ordini pel ricupero. Lo scafo sarà venduto 
all'asta. 

Il cap. Pera del brik sar. Achille riferisce: dopo com- 
piuto il suo carico di legna per questo canale, partiva 
il 40 corrente per Costantinopoli, quando giunto in vista 
dell’isola Marmora si accorsero che dalla stiva sortiva fumo, 
e subito il capitano fece appoggiare pel porto Camera, luogo 
più vicino, ma alle 412 il fuoco aveva presa tale in- 
tensità, che convenne abbandonare il bastimento, il quale 
bruciò intieramente. Dopo tale infortunio, assieme all’equi- 
paggio, parti per costì col cap. Zino del brick Luigia. 

Sulinà 19 Ottobre — Supra i bassi fondi alla bocca di 
S. Giorgio nella notte del 15 al 16 andante s’investirono 
due Dbastimenti, procedenti da Costantinopoli, diretti per 
qui e Braila: l'uno di essi è il brig. val. S. Spiridione 
cap. S. Cavadia, carico di sale e zucchero, e l’altro il 
brig. greco S. Nicolò cap. P. Semoniachi, con manifatture, 
fratta ed altri generi. Nella notte seguente essendo stati 
i detti navigli abbandonati dai loro equipaggi, che per 
timore della vita si erano ricoverati a terra, i pescatori 
levarono le vele e rovinarono i pennoni. Tanto per questo, 
che per la posizione in cui si trovano investiti i detti legni, 
si devono calcolare come perduti, e con poca speranza di 
salvare qualche cosa dei loro carichi. 

Metelino, 23 Ottobre — Ne'scorsi giorni giunse qui di 
rilascio )l brig. greco Amfitriti, cap. Fallia, procedente da 
Livorno con merci, ed al 20 corr. parti per Costantino- 
poli. AI 18 diverse barche turche dell’Anatolia hanno az- 
zardato di assalire nel porto Azzanas, situato qui dirim- 
petto, diverso barcolame che si trovava colà per acqui- 
stare commestibili, derubandoli di oltre 20,000 piastre, 
nonchè di tutte le provigioni di bordo. Le autorità, per 
mancanza di forze sufficenti, nemmeno si mossero. 
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BANCA NAZIONALE AUSTLRIACA è» 


Ecco la convenzione conchiasa fra l'imp. reg. ministero delle fi- 
nanze e la direzione della privilegiata Banca nazionale austriaca: 

Siccome il credito della privilegiata banca nazionale austriaca 
verso lo stato risaltante dall'assunzione delta carta monctata valuta 
di Vienna viene saldato colle progressive mensili quote d’ammor- 
timento, c siccome il credito rimanente viene coperto cagli importi 
del prodotto dell'imprestito nazionale assegnati alla privilegiata 
banca nazionale austriaca, così ora non si tratta che della somma 
di 155 milioni di fiorini, di cui 55 milioni si compongono del resto 
del debito di fior, 1,500,000 fissato nella convenzione 23 feb- 
braio 1852 e 100 milioni, delle anlicipazioni interinali di 80 c 20 
milioni fatte dopo quell'epoca. 

Ed ora per avviare ed assicurare anche il pagamento del sum- 
menzionato importo di 15% milioni vengono ceduti, in seguito al- 
l'autorizzazione sovrana del 12 ottobre 1855, alla privilegiata banca 
nazionale austriaca i beni demaniali citati nell'annessa specifica pel 
valore complessivo di 56,485,060 fiorini e verso le seguenti con- 
dizioni. 

1. Tutti i beni demaniali qui nominati formano la vera e le- 
gale ipoteca per l'assicurazione del piuddetto credito di 153 milioni, 
ed alla privilegiata banca nazionale austriaca viene con ciò con- 
cessa l'autorizzazione di far iscrivere la presente convenzione nei 
pubblici libri affine d'ottenere il formale diritto d'ipoteca: per que- 
stiscrizione la medesima non avrà nessuna spesa. 

2. La privilegiata banca nazionale austriaca amministrerà di 
per sè stessa È beni a lei ceduti e ne incasserà gli introiti finchè 
non è estinto totalmente il debito di 133 milioni. 

3. L'amministrazione dei beni non può essere folta alla privi- 
legiata banca nazionale austriaca prima dell’ estinzione del detto 
debito. Peraltro resta libero all’erario di riprendere l'amministra. 
zione di questo 0 quel tenimento se il valore dei beni rimanenti 
sotto l'amministrazione della privilegiata banca nazionale austriaca 


sorpassa l'importo del credito di 155 milioni; rimettendo alla pri: 
vilegiata banca nazionale austriaca in contanti il valore del teni- 
mento tolto alla di lei amministrazione, oppure risarcendola con 
un'altra ipoteca, 

4, In quei casi, in cui secondo il $ 3 V'erario ha il diritto di 
riprendere l’amministrazione d'un tenimento, la privilegiata banca 
nazionale austriaca è obbligata di concedere l'estmzione del diritto 
d'ipoteca che pesa sul rispettivo tenimento, 

5. La privilegiata banca nazionale austriaca assumerà il più 
resto possibile l’amministrazione dei beni a lei ceduti e ciò in 
)ase d'un inventario da estendersi alla consegna. Fino al tempo 
dell'assunzione, gl'impiegati erariali finora in servizio provvede- 
ranno all'amministrazione e ne rimelteranno gl'introiti alla privi- 
legiata banca nazionale austriaca. 

6. Il ministro delle finanze e le altre autorità presteranno alla 
privilegiata banca nazionale austriaca ogni possibile appoggio nel- 
l'amministrazione dei beni, e metteranno a sua disposizione tutti 
gli impiegati dello stato che la banca desidererebbe accettare nel 
suo servizio per l'amministrazione dei beni. A quegli impiegati ed 
inservienti verrà calcolato il tempo che saranno stati al servizio 
della banca privilegiata austriaca come se fossero stati in servizio 
dello stato, La banca nazionale austriaca darà però a quest'im- 
piegati ed inservienti, anche se divenissero inabili al servizio, non- 
chè ai loro appartamenti, gli emolumenti che loro competono per 
norma, sottraendone l'importo dagli introiti netti. 

7. La privilegiata banca nazionale austriaca non è tenuta nel- 
l'amministrazione che a quei riguardi che le sono imposti dai do- 
veri d'un amministratore di tenimenti altrui; dessa renderà conto 
annualmente degli introiti dei beni e metterà nell'inventario tutti 
i miglioramenti del fundus instructus e tutti gli edificj ch’ella farà 
costruire. 

8. La privilegiata banca nazionale anstriaca ha non solo il di- 
ritto di dare in ipoteca per i suoi scopi i beni a lei ceduti, ma 
eziandio di alienarli L’alienamento deve incominciare quanto prima 
e continuare possibilmente presto. 

9. La privilegiata banca nazionale austriaca provvederà all'am- 
ministrazione ed all'alicnamento dei beni a lei ceduti, sotto la di- 
rezione suprema del governatore della banca, mediante gli organi 
scelti dalla direzione e formerà a questo scopo una sezione sepa- 
rata dal suo ordinario ramo d'affari, la quale agirà secondo par- 
ziali istruzioni e la cui gestione sarà soggetta ad una sorveglianza 
conforme agli statuti, 

10. Ogni importo ricavato dall’alienamento dei beni a lei ce- 
duti e dal loro introito netto viene sottratto dal piuddetto credito 
di 155 milioni. Lo stesso vale nel caso in cui, secondo l’articolo 
terzo, alla banca viene tutta l'amministrazione d'un bene verso cor- 
risponsione in contanti, 

11. Se l'introito ed il ricavato dei tenimenti alienati, e la cor- 
risponsione per i beni tolti all'amministrazione della privilegiata 
banca nazionale austriaca non coprissero pienamente l'importo di 
155 milioni, Verario rimetterà in contanti atta privilegiata banca 
nazionale l'importo mancante tre mesi dopo l'alienamento dell'ul- 
timo tenimento. 

12. Ammortizzato il credito della privilegiata banca nazionale 
austriaca, i tonimenti che si trovassero ancora sotto l'amministra- 
zione della privilegiata banca nazionale austriaca verranno resti- 
tuiti all’erario e si toglierà l'ipoteca che pesa su questi tenimenti. 
La vestituziono segue in base dell'inventario esteso all'atto della 
consegna e completato durante l’amministrazione. | 

13. Colla presente convenzione vengono levale le disposizioni 
delle due convenzioni conchiuse il 23 febrajo 1852 e 22 febrajo 1854 
riguardo al pagamento, interesse ec garanzie dei crediti in esse 
contemplati della banca nazionale austriaca; e quei 30 milioni 
d'obbligazioni che furono date alla privilegiata banca nazionale au- 
striaca in pagamento dell'antecipazione interinale menzionata da 
principio verranno restituiti. 

14. L'attività della presente convenzione comincia col 1 no- 
vembre 1855: 

In fede di che la presente convenzione venne sottoscritta tanto 
da parte dell’imp. reg. ministero delle finanze che da quella della 
direzione della privilegiata banca nazionale austriaca e munita 
d'ambe le parti dei rispettivi suggelli d'uflizio. 


Vienna il 18 ottobre 1855. 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Il giornale di Parigi la Revue franco-italienne ci fa sa- 
pere, che il ministro della marina francese si è messo di 
accordo con una società, la quale s'impegna a costruire 
machine elettromagnetiche, che possono fornire una colonna 
dì luce uguale in intensità a quella di 2500 candele 
steariche di prima qualità, oppure di 230 becchi consu- 
manti 130 litri di gaz di carbon fossile per ogni ora. La 
luce elettrica prodotta per mezzo di machine nelle quali 
la clettricità si sviluppa facendo passare ferri dolci in pre- 
senza di potenti calamite non costerebbe assolutamente che 
le spese del motore, ossia di un cavallo a vapore. Gl'in- 
ventori sperano oltrepassare i loro impegni e fornire l’equi- 
valente di 500 becchi di, gaz. Questa luce basterebbe ad 
illuminare in mare fino all'orizzonte: quindi non più sor- 
prese di scontri, ne incertezza di segnali. Il primo ap- 
parecchio sarebbe pronto tra pochi giorni. 
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COMITATO PEL SISTEMA UNIFORME NEL MONDO 
DI PESI, MISURE E MONETE. 


Si è formato in Inghilterra un comitato internazionale 
per promuovere l'adozione d’un sistema uniforme in tutti 
i paesi di pesi, misure e monete, e per divulgare i van- 
taggi del sistema decimale. Ne fanno parte distiuti perso- 
naggi, come J. Yates e lord Edringthon ed influenti mem- 
bri del Parlamento, come Riccardo Cobden ed altri. Que- 
sto comitato, al quale si unirono di recente alcuni mem- 
bri del Congresso di Statistica tenutosi a Parigi, c i per- 
sonaggi che seggono nel Consiglio del Giurì dell’ Esposi- 
zione universale, ha gettato le basi d'un’associazione in- 
teruazionale. Un ufficio si è stabilito pertanto anche a Pa- 
rigi, presieduto dal barone di Rolschild. Alcuni fatti sem- 
brano favorire lo scopo che il detto comitato si propose, 
poichè la Società d’economia politica , il Congresso di Sta- 
tistica e i giornali dell'Esposizione anch'essi emisero voti 
per l'adozione generale e uniforme del sistema dei pesi, 
misure e monete, che non potrebbe essere che il metrico 
francese, già adottato in più Stati, e tendente (ove si ge- 
neralizzi ) a dare un impulso dì civiltà grande alle scien- 
ze, al commercio, alle industrie. 


( Gior. delle Arti e industrie ) 
—n0 


DELL'INDUSTRIA IN RUSSIA ©» 


L'industria indigena finora negletta e quasi nulla, pro- 
gredisce immensamente dacchè è incominciata la guerra: 
essendo dovunque rese quasi impossibili per mare le im- 
portazioni, gli industriosi hanno dovuto pensare a sostituirvi 
fabbriche nazionali. Succede oggi in Russia ciò che suc- 
cedeva in Francia durante il blocco continentale del pri- 
mo impero. Da ogni parte sorgono filatoi di lane e di co- 
tone per rimpiazzare eguali prodotti di Inghilterra: nella 
più parte delle provincie si sono stabilite fabbriche di zuc- 
caro di barbabiettole; finalmente gli strati di carbon fossile, 
che erano rimasti come intatti quasi in tutto l'impero, sono 
dovunque scavati, e carbon fossile maguifico è stato il 
frutto di queste energiche operazioni. Onde è lecito con- 
getturare che la guerra sotto il rapporto dell’ industria, 
renderà alla Russia un grande servizio, quello di manife- 
stare a questa nazione finora esclusivamente agricola, una 
forza di creazione e di espanzione industriale , che non 
supponeva ella stessa, e che non abbandonerà più neppure 
dopo la guerra. Sarebbe dunque possibile che fe fabbriche 
estere, che finora alimentavano il consumo della Russia, 
trovassero più tardi in questo medesimo paese una potente 
concorrenza. E vero che per fungo tempo, questa industria 
nata colla guerra non potrà vantaggiosamente lottare sui 
mercati esteri coi prodotti d'Inghilterra, di Francia e di 
Germania: ma basterebbe che protetta da diritti di divieto, 
facesse chiudere le porte alle importazioni esotiche, per- 
chè un risultato gravissimo e affatto inaspettato ne pro- 
venisse dalla crisi attuale. Il popolo propriamente detto 
non perde niente nello stato di guerra: al contrario i ser- 
vi trovano nel servizio militare migliorata la loro condi- 
zione: i coltivatori sono nella abbondanza, perchè il blocco 
fermando dovuuque la esportazione dci grani, tutta la 
Russia ribocca di cercali. Chi soffre generalmente parlando 
è la nobiltà, sono i possessori di immense ricchezze terri- 
toriali: ma questa penuria non è che relativa, ed i grandi 
signori russi che prima aveano rendita di 1,200,000 a 
1,900,000 franchi sono ridotti a non averne che da 250 
a 300,000. 

(Dal M. du Lotret.) 
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Di una nuova pila con un solo liquido, di una forza 
maggiore, di una costruzione e di un uso più economico 
delle pile ad acido nitrico; del prof. Callan di Maynooth. 


Non vi è forse oggi apparecchio di fisica più usato della 
pila, tanto nelle ricerche sperimentali, quanto in un gran 
numero di applicazioni industriali. Tutti sanno che le pile 
di Grove e di Bensen, incomparabilmente più potenti di 


tutte le pile che si usavano prima di queste, non sono 
però senza inconvenienti, fra i quali primeggiano il prezzo 
dei materiali di cui sono formate, e quello dell'acido ni- 
trico, che dopo poche ore di azione diviene quasi inser- 
vibile, la poca costanza degli effetti, e }' incomodo grave 
dei vapori nitrosi che si sviluppano. E dunque una buona 
notizia per gli sperimentatori, quella della nuova pila del 
sig. Callan, se pure, com'è permesso di dubitarne ancora, 
si realizzano tutte le qualità promesse. 

Questa pila si compone di due metalli, che sono fo 
zingo amalgamato, e il ferro fuso 0 ghisa, invece del pla- 
tino 0 del carbone, immersi in uno dei liquidi sequenti: 

1.° Una parte di acido solforico concentrato e 3 di acqua. 

2,° Una parte di acido solforico concentrato e 3 114 parti 
d'una soluzione concentrata di sal marino. 

3.° Una parte di acido solforico concentrato che si me- 
scola coll'acido cloridrico e 2 parti di acqua. 

4.° Acido cloridrico non diluito, o debolmente diluito, 

Il secondo di questi liquidi è quello che il sig. Callan 
raccomanda come preferibile agli altri. 

Quanto alla disposizione della pila, Ie due lastre di 
zinco e di ferro fuso devono essere tenute quanto più vi- 
cine è possibile, e si usa uno strato di legno o di caout- 
choue  vulcanizzato per difendere la superficie esterna 
della lastra di ferro fuso dall'azione del liquido. 

È specialmente nella produzione della luce elettrica 
che il signor Callan à adoperato le sue pile, ed è in 
questo uso che le à trovate più forti delle pile ad acido 
nittico. Merita di essere notata la osservazione fatta dal 
sig. Callan, che cioè con questa nuova pila le due punte 
di carbone sembrano egualmente incandescenti, mentre si 
sa che con le altre pile la punta positiva è sempre molto 
più incandescente dell'altra. Onde riparare alla pronta di- 
minuzione di attività del liquido che deve avvenire in 
questa pila, il sig. Callan propone una disposizione poco 
diversa da quella che Danielt applicò alla sua pila a forza 
costante: il liquido è vuotato dall'interno delle pile a goc- 
cia a goccia per mezzo di sifoni che pescano sino al fondo 
dei biechieri, mentre nuovo liquido è versato al disopra 
egualmente. Poichè siamo sull'argomento di nuove pile, 
aggiungeremo che il prof. L. Doveri à letto all'Ateneo 
Italiano di Firenze, nel marzo ultimo, una memoria sul- 
l’uso del piombo nelle pile di Grove c di Bunsen in sosti- 
tuzione al carbone e al platino, nella quale è detto che 
una coppia col piombo è un'azione galvanometrica, che è 
3 quarti di quella di una coppia di Bunsen della stessa 
dimensione. 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 5 Novembre 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edinAncona ......... sci 620878 161 
Cambiali in Portafoglio in Roma «000 1125147 579 

id. id. in Ancona «a 297558 (026 
Conto corrente col Ministero delle Finanze » 315052 267 
Conti correnti debitori in Roma 102982 715 

id. id. in Ancona 79833 275 
Biglietti in circolazione in Itoma e nello Stato 1904751 — 
L'Attivo supera il passivo di 1063687 80 


CSC RT E I E TI CRCR 7) 


PORTO DI ANCONA 
6 Novembre 1955, 


ARRIVI — S. Nicola cap. Pacetti da Ravenna con merci. 5 
Filomeno cap. Ortolani da Roma cou tabacco ed altre merci. 


Spediti 2 a 7 Novembre 


Ausonia cap. Ludolini per Segna vuoto. 

Nuovo Campidoglio cap. Burattini per Tolone con roveri e ta 
volini di noce. 

Elleno cap. Inchiostri per Trieste con merci. 

Croazia cap. Sopranich per la Grecia. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
7e 8 Novembre 


ARRIVI — Castore cap. Bosio da Genova con merci. 
Capri cap. Consiglio da Napoli id. i 
Giovanni cap. Ford da Veinson Tickle con baccalà, 
Vesuvio cap. Cusmano da Marsiglia con merci. 
Meroveé cap. Blot id. 

Mongibello cap. Ferrari da Napoli id. 


PARTENZE 
Costante cap. Tancredi per Tarragona con doghe. 
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III IZZO ZAZZAAI IATA 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
5 Novembre 
ARRIVI — Intrepido cap. Bianchini da Rimini con sale ece, 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Adrintico cap. Del Monte per Ancona con pozz. ferro, formaggio. 


S. Vincenza pad. Dell'Ovo per Anzio con pozzolana. 

Il Genio pad. Guarnieri per Civitav, con fieno. 

L'Aniene pad. Albani id. con fieno, sevo, sale e lana, 

Il Preciso pad. Sacco per Anzio con pozzolana. 

Fiumicino 9 Nov. — Arrivi — Vittoria pad. Gennari, S. Giu- 
seppe pad. Fusco, Due Fratelli pad. Tomei, Cesare pad. Ceccarelli, 
Erminia pad, De Santi, Virtuoso pad. De Janni, S Aniello pad, Cu- 
corullo, Achille pad. Giuliani, e Fratellanza pad, Angeletti. 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Amsterdam 25 Ottobre — Quasi tutti i carichi 
Zuccari attesi, cccetto quei della Società di Commercio , furono 
venduti a prezzi cari per l'Inghilterra. Per mancanza di materia 
diversi de'nostri grandi stabilimenti saranno obligati di rallentare 
o di sospendere i lavori. 1 Giava greggi si pagano da 1 a 2 fio- 
rini di più dell'ultima vendita. 

Nuova Orleans 5 Ottobre — Gli avvisi sul pendente raccolto 
Zuccari sono contradicenti, ma l’aspetto in generale n'è meno fa- 
vorevole del precedente, 

Marsiglia 6 Novembre — Per i zuccari raffinati pronti si fà 
fr. 44, — Viè chi pronostica il prezzo di fr. 50 per roba accon- 
segnare nè primi quattro mesi del 1856. 

INDACHI — Calcutta 22 Settembre — L'aspetto dell'imminente 
raccolto Indaco non ha variato, e sembra che darà 10,000 maunds 
al di sotto delle anteriori estimazioni. 

Londra 1 Novembre — L'asta indachi procedè in favore, Pos- 
siamo notare i Bengala fini 613, e i mezzani Bj4. l'articolo è ben 
visto. 

COTONI — Manchester 22 Ottobre — La previsione di un'ul- 
teriore ribasso ne’'prezzi del Cotone, e la ristrettezza nel lato mo- 
netario tengono il mercato in calma. La riduzione sui Shirtings 
per le indie è di 6 a 9 d. la pezza, e gli altri fabric ti ribassa- 
tono nella stessa proporzione, I filati diminuirono di 314 a 718 per 
libra. 

VINI — Genova 5 Novembre — Li vini comuni possono aversi 
da fr. 39 a 41 Vettolitro compreso il fusto, e più tutte le spese, 
commissione ecc. 

Livorno 6 Novembre — I Vini ordinarj di Regno vendonsi lire 
36 al nostro barile di circa libre 130. 

Napolîi 7 Novembre — Dalle provincie notano prezzi favolosi 
per i vini. Quì si fanno degli affari da Duc. 48 a 68 al fusto no- 
stro, (circa 8 barili rom.) e sempre sono prezzi elevati. 

CUOJ — Marsiglia 3 Novembre — Vendite in Cuoj secchi ac- 
caddero ai seguenti segni: Rio grande fr. 2. 40 il Kilò, e Mara- 
eaibo fr, 2, 28 — La merce è cercata. 

LANE — Marsiglia 4 Novembre — Contrattazioni in Lane la- 
vate Persiane hanno avuto Iuogo a fr. 117. 50 ogni 50 K., e in 
quelle stidice di Cipro a fr. 70, 


LIVORNO 4 Novembre. Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri di Toscana bianchi |, 29. 
» Egitto 1. 19 
» Maremma I. 25 a 27. 


Londra 7 Novembre — Le lane Coloniali trovano attendenti con 
miglior favore, 
. SETE — Londra 31 Ottobre — Nell'asta Sete vi è stato brio 
in ispecie per la roba della Cina. 

CANNELLE — Londra 2 Novembre — | trimestrali incanti 
Cannelle ebbero Iqogo con aumento di 3 a 4 den. sulle f.c sorti 
3. d. palle 2e, vi den. sulle Be i 

OLI — Napoli 7 Novembre — Siamo ognora più al ribasso, 
Gallipoli, e Bari pronti Duc. 25. 40 a 25, 60, È 


BORSE 
__ Parigi 3 Novembre 
Rendita 4 112 per 010 cont. Fr. 90 11? | Consoling.(aLondrail3 ). 88 — 
x Trieste 3 Novembre 
Obbl, 5 010 dello Stato m, Fior. 74 318 | Agio dell'argento per cent. 15 12 
Genova 6 Novembre 


Parigi 30 gi... 0.» 99 34 | Roma30g. , n» 590 — 
Livorno 8 Novembre 
Roma 30 g.. . . » 619 — | Londra... .,. 0.» 29 40 
Roma 9 Novembre 1855 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi. 0.0... ” — — 99 40 
Augusta 90 gi LL — — 47 80 
Bologna 30 gi... 4g 99 55 
Firenze: Gi une sie Al ella ” — — 15 95 
Genova: prio; da e _ — 18 67 
Lione 90 pi... 53: — — 18 55 
Livorno 30 g. CA — — 1597 
Londra 90 g. ss — — 469 50 
Marsiglia ,, ,, .., eg Se 1855 
Milano met. 30 Bg. + — — 16 04 
Napoli » ,, . nooo o 89 05 
Parigi 90 g. ., . gi 18 60 
WI CR 4l 20 
Venezia met. 30 gi. LL. 16 08 
Vienna 90 gio LL gg 4l 20 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
2. sem. 1855. . sc — — 82 25 


Certificati della rendita creata per l'estinzione 
Ha carta-moneta, al 5 0]0 god, 4 trimestre 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 
1855 Azioni di se. 200, . 0.0... 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
50/0 dal 1 Novem. 1855 e dividendo dal L No- 


I 
I 
$ 
3 


vembre 1855, Azioni di sc, 100... .,.,}°}° += — 6330 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 

azioni di sc. 100... 2... 0 — 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 

1855, azioni di sc. 800, per 1jI0 pagato . ,, — — 2 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 

Roma, div, 1855 Azioni di se. 500 per 2/10 

PABAtO: 1° ll a di È n © 40 — 


Granone se. 6. 23 a 6.30 R. di 790 1, circa. » Nuovo 1 q. sc. 13, 
Favetta sc. 6.75, R. É 
Olio d'Oliva B. 31 il boe. 
Biada nuova sc. 4.39 rub. 5. q. » 


» 2. ‘qualità se. 11, 50 a 11,70 
teverina nuova 1q. sc. 12. 70. 
2 q. sc. fl. 50. 


Granoni 1. 14 a 16. 
Avena 1, 9. a 9. 1]2. 
Zuccari pilès I. 42 a 44. lib. 100. 
Piombi |. 26. 

MARSIGLIA — 7 Novembre. 
Olio d'oliva Calabria £, 117. 
Baccalari 3. e 4. q. f. 49. I. 100. K. 
Sevo fr. 74. ogni 50 K. 
Grani, Egitto fr.36 a 38 la carica. 

» teneri Spagna 1 q. fr. 54. a 58 
Granone Galatz fr. 27, a 28 
Cotoni Jumel fr. 83. 

Zuccari biondi belli tipo 12 fr. 38. 

» Piles f. 44. 

Caffè Avana fr. 66. 

» S. Domingo fr. 64. 

» S. Jago fr. 75. a 80. 
TRIESTE — 4 Novembre 


Vino di Ungheria {. 15 a 17 1]? Emero. 


Olio di lino f. 35. 
Segala f. 7, 1/4 a 8. 
Spirito f. 33. 
Cotoni America f, 37 a 40. 
Fichi Puglia £ 9. 
Mandorle f, 34. 
Uva rossa cisme f. 20. 
Passolina nuova f. 28 a 36. 
Vagiuoli £, 7 344 a 812. 
Zuccari pesti Olanda f, 23 112 a 25. 
Piombi f, 18 a 19 172. 
Formentone Braila f, 4. 3x4 a 6 14. 
Olio puglia f. 33 
LONDRA — 1 Novembre 
Cremor tartaro bianco 105 a 110 scel. 
Seme di lino 76. a 78, 
Zuccari raffinati ing. 37 a 38. 
» Avana biondi 33 a 34. 


CIVITAVECCHIA — 9 Novembre. 
Grano nostrale sc. 12 rub. 

TERRACINA — 9 Novembre, 
Grano nuovo sc. 1050 R, 


ANCONA — 8 Novembre 
Grano Sottomonte sc, 9 75 a 10. 25 
» Sopramonte se. 10, 
Formentone Sottomonte sc. 5. a 5, 25. 
Miele sc. 3 80 
Mandorle sc. 12. 
FANO — 8 Novembre 
Grano nuovo sc. 10, 
Granone sc 5. 10. 
Olio lino se. 9, 25. 
RAVENNA — 6 Novembre 


Grano sc. 6 a 630 sacco di L 410 R, 


Formentone sc. 3, 60 il Sacco. 
Risone sc, 4 50 
Riso cima sc. 2. 80. id. 

» corpo con cima se. 2, 50 id. 
Canepa grezza se. 5. 50. 
Fagioli sc. 4. 30 

FERRARA — 6 Novembre 


Grano sc. 23 70 a 24. 70 m.diL.1160 r. 


firanone se, 14. a 15. id. 

Riso Fiorettone 1.4 sorte sc. 3.15. 
‘Avena sc, 10 70 il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 14 a 14. 60. 
Olio d'oliva fino sec, 12, L. 100 PF. 

» naz. and. sc. 8, 40 a 8, 60 id. 
Canapa se. 5. a 5. 40 lib. 100. 


Vino nero vecchio se. 3 70 a 4.40 mastello. 
ROMA — 9 Novembre Vendite all'ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi- 


cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Capretti sc. 1. 10. 
Vitelle Camparcccie B. 50 a 75 
Bovi romani B. 52 a 54 L. 10. 
» Perugini B. 50 a 65 id. 
Vacche Romane B. 55 a 56 
» perugine B. 50 a 60 id 
Abbacchi di tutta stag. B. 33. 
CEREALI 
Biada 1 q. sc. 4.30. R.5. O. rase. 
Grano ten vecchio 1 q. sc, 14. 


» di Fuligno sc. 14 50 a 15. 50. 
» mesch. add..1 q. sc. 12. 62 112. 
» delle marche sc, 12, cond, 
» di montagna sc, 11. 
Riso 3. q. se. 3. 
Favine nuove sc. 6. 10 
Granone 1. q. sc. 6. 23, 
Farinella di d. sc. 1 05 a 1 10 
Farricello sc. 1. 10 a 1. 18. 
COLONIALI 
Caffè portorico sc. 13 75 
» Rio sc, 12. 
» » lavato sc. 12. 75. 
» S. Domingo scadente sc. 11. 
» Java ord, sc. 12. 
Zuccaro Olanda 3, q sc. 7. 70. 
”» 2. q. sc. 7, 80 
» francia sc. 7 85 a 8. 
» Mascavato sc. 6. 70. 
» Santos biondo sc, 6 80 
» Vergcois sc. 7, 
» Avana biondo ord. sc. 7. 10. 
» d, bello sc. 7, 30 
Pepe sc. 9. 75, 
GENERI DIVERSI 
Soda assortita sc. 15 a 18. 
Zoifo sc, 12. 
Cuoja di bue nostr. fresche sc. 4. 25. 
Baccalà S. Giovanni sc. 3. 10. a 3, 20. 
Stagni sc. 24. 50, 
Piombo Spagna sc. 47. 50. 
Zibibo sc. 20 
Suola in vallonea sc 17. 20. 
LIQUIDI 
Olio fino mangiabile b. 32, 112 
» comune B. 31 12 
Vinodelle Marche sc. 137 60 a 160. cond. 


Il Direttore Responsabile 


Po FRORUNTI 


e ee eeTmTm 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


1855 + Anno IT N° 32. 


GREZZI TERE CINE 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 17 Novembre 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridinne alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


A COMPAGNIA COMMERCIALE DI RO 


Annali Commerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per lEstero. La dispensa si fa ogni 
p . » LIO . CI . . P a 1 I id 

Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


Quei Signori Associati che non hanno ancora pa- 
gato l’importo dell’ussociazione a questi Annali sono 
pregati a farne la trasmissione alla Direzione per 
tutto l’arretrato. Rammentasi che il primo Semestre 
dell’anno III si è maturato ai 15 Ottobre passato. 


DIRITTO COMMERCIALE 


« Alla Compagnia Commerciale di Roma ». 
« Signor Redattore ». 

« Ho letto con molta attenzione l'articolo del vo- 
stro pregiato Giornale di Sabato 3 corrente, col quale 
volete sostenere, che in un'accomandita gli acco- 
mandanti hanno il diritto di deliberare sugli affari 
della società, e l’accomanditario ha l'obligo di ese- 
guire le loro deliberazioni, senza che ne conseguiti 
a loro pregiudizio l'applicazione dell'art. 27 del Co- 
dice di Commercio, Perdonate, ma non posso essere 
della vostra opinione ». 

« Quando la legge è chiara e letterale nelle sue 
disposizioni, io non debbo andare a riutracciarne i 
motivi, come voi fate, perchè qualunque sia la causa, 
quelle disposizioni devono essere eseguite. Trattando 
dell’ accomandita, gli articoli 26 e 27 del Codice di 
Commercio hanno dichiarato, che il socio accoman- 
dante non può fare alcun atto di amministrazione 
nè essere impiegato per affari della società, nem- 
meno în forza di procura, volendo in caso di con- 
iravenzione , ch'egli sia obligato solidalmente coi socj 
in nome collettivo ». 

« Dopo di ciò, se voi accordate agli accomandanti 
il diritto di deliberare sugli atti dell'amministrazione 
sociale, e date all'accomanditario l’obligo di ese- 
guire le deliberazioni, io domanderei a voi stesso 
chi amministra in sostanza la società, se 1 acco- 
manditario, o gli accomandanti. Col vostro sistema 
io non dubito di dire, che il primo non è se non 
che il ministro e l'agente degli altri ». 

« In sostegno del vostro assunto voi citate De- 
langle, ma udite ciò che dice questo egregio trat- 


tatista riguardo alle deliberazioni « È necessaria però 
» una distinzione. Quando la deliberazione non è a 
» rigor di parola che un voto, cui l'amministratore 
» possa attenersi e non attenersi, ciò che avviene 
» qualora gli statuti gli accordino la facoltà di fare 
» tutto ciò che l’amministrazione sociale richiede, 
» di modo che egli possa obligare la società anche 
» con atti apertamente contrari alla volontà ma- 
» nifestata dagli accomandanti, è chiaro che ,i 
» terzi, quando il fondo sociale sia esaurito , non 
» possono rivolgersi agli accomandanti a pretesto 
» ch'essi siausi immischiati ........ Ma se lo statuto 
» sociale sia concepito in guisa da riservare in fatto 
» l'amministrazione agli accomandanti; se è stato 
» pattuito che gli affari sarebbero regolati con de- 
» liberazioni successive obligatorie per l'amministra- 
» tore per modo ch'egli non sia se non cieco istro- 
» mento degli accomandanti, privo di volontà pro- 
» pria, di qualunque facoltà, e tale da potersi con- 
» siderare come un ministro dipendente di un'am- 
» ministrazione d'altri diretta, o come un semplice 
» commesso obligato a seguire gl’impulsi de’ suoi 
» padroni, e ad obbedire ai loro ordini, è certo che 
» gli accomandanti non potrebbero in tal caso sot- 
» trarsi alla solidarietà col pretesto che le delibe- 
» razioni sieno obligatorie soltanto nei rapporti dei 
» socj tra loro » N° 359. 

Tutti li tribunali della Francia ritengono questa 
stessa massima. Tra mille Ja Corte di Parigi con 
una decisione in data del 28 di Giugno 1830, e 
con altra del 26 di Marzo 1840, di cui ecco uno 
dei motivi principali « Considerato che nel caso con- 
» creto la giunta di sorveglianza aveva avuta un’at- 
» tiva ingerenza nella direzione del giornale ; che 
» le facoltà ad essa attribuite dallo statuto sociale 
» la mettevano allo stesso livello degli amministra- 
» tori, specialmente perchè i membri della giunta 
» avevano il diritto di moderare le spese di man 
d'opera, e di prescrivere alla direzione certe nor- 
» me dalle quali essa non poteva allontanarsi ..... ». 

« Nel caso fatto nel vostro articolo il patto che 
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obliga l'accomanditario ad eseguire le deliberazioni 
degli accomandanti è molto più di una giunta di 
sorveglianza, e privandolo questo patto della sua 
libera volontà, lo riduce ad un ministro dipendente, 
anzi ad un cieco istromento degli accomandanti, 
che ritenendo di fatto l'’amministrazione della so- 
cietà devono rispondere în solidum di tutti i de- 
biti della medesima ». 

« Spero, sig. Redattore, che non vorrete sgradire 
queste mie poche parole, che vi diriggo per avere 
da voi qualche ulteriore schiarimento ». 

« Un associato » 

Col mezzo della posta cì è pervenuta la lettera 
quì sopra trascritta, e rendiamo grazie al nostro 
associato che cortesemente ce la indirizzò. 

Sono gravi lc osservazioni che vi sono contenu- 
te, ma varranno elleno a farci mutare di avviso ? 

La legge è chiara e letterale nelle sue disposi- 
zioni: niente di più vero in quanto riguarda all’ac- 
comandante per non fare alcun atto di amministra- 
zione, ne essere impiegato per affari della società , 
ma noi non troviamo chiarezza nè lettera in quanto 
alle deliberazioni, il tema della nostra quistione. 
Adunque è pur mestieri indagare se deliberare nel 
caso sia tra gli atti amministrativi, sicchè possa 
dirsi dalla legge concesso o negato. Ecco il motivo 
che ci condusse alla primitiva sua redazione, la ra- 
gione di necessità. Da un'altra parte il Tribunato 
‘chiarisce troppo nel caso nostro la legge medesima 
per doverne rifiutare le sue dichiarazioni: adunque 
entrare nei motivi, che ci diedero il testo tale quale 
è redatto, è un fornirsi di una guida sicura nella 
sua giusta applicazione. 

Del resto il nostro associato vede con Delangle, 
un ministro dipendente, anzi un cieco istromento de- 
gli accomandanti nell’accomanditario obligato alle loro 
deliberazioni. 

Ma già facciamo primamente notare che nella specie 
presentata da noi le deliberazioni in discorso non 
sono de’ soli accomandanti, ma sì di tutti i socj, che 
vuol dir della società. Or se l’accomanditario ha 
dalla società il mandato ad amministrare, ci col 
mezzo delle deliberazioni può veder tal mandato più 
o meno ristretto, senza che questa circostanza lo 
faccia servo agli accomantanti. 

Non usciamo dalla stipolazione: gli accoman- 
danti non hanno detto che tutti gli affari della so- 
cietà sarebbero governati dalle loro deliberazioni 
obligatorie per l’accomanditario, ima che questi dovrà 
esequire tutte le deliberazioni che nell'interesse co- 
mune adotterà la maggioranza de’ socj. Pertanto a 
questo patto presiede la dichiarazione del Tribu- 
nato, e la mente del leggislatore, e non vi vor- 
rebbe che ur esercizio abusivo dalla parte degli 
accomandanti per convertire il diritto loro in una 
violazione di legge. Allora è il fatto loro, non il 
patto che li condanna. 

Lasciando poi la specie nostra da un canto, oc- 
cupandoci dal principio , rettifichiamo di grazia le 
idee. Se noi vedremo andar sogetto all» delibera 
zioni degli accomandanti ogni atto ordinario di am- 
ministrazione, se noi vedremo uscire queste delibe- 
razioni dalle pareti interne della società, certo dovrà 
conchiudersi esser gli accomandanti i veri ammini- 
stratori, un loro ministro l’accomanditario; ma se le 
deliberazioni son fatte per istabilire i principj del- 
l’amministrazione sociale, a sola cautela de’ socj , 
per atti estraordinarj e gravi, ce solo tra socj ri- 


strette, sicchè niente influiscano sul credito della so- 
cietà e sulla fiducia del publico, noi non possiamo 
vedere come gli accomandanti intervenuti a deli- 
berare abbiano a perdere la loro qualifica, e sieno 
tenuti solidalmente di qualunque obligazione sociale, 

« Deliberare sopra fatti che riquardono l’avve- 
» nîre della società non è amministrare » Così dice 
Delangle che milita per il mostro associato e per 
noi, ed aggiunge « Quegli soltanto amministra, che 
» si mette in rapporto coi terzi, che vende o com- 
» pera mercanzie, che aliena il capitale sociale, che 
» prende un prestito, che conclude una transazione, 
» non già quegli che con atto interno tra socj coo- 
» pera alla modificazione degli statuti per assicurare 
» l'esito delle operazioni future » Op. cit. N. 389. 

Che se dopo questo, lo stesso Delangle dichiara, 
che la deliberazione degli accomandanti non è a ri- 
gor di parola che un voto cui l'amministratore possa 
attenersi e non attenersi, ci contradice al senso vero 
di questa parola, al manifesto voler della legge, e 
a se medesimo. Perciocchè deliberare, delivrer non 
segnifica nell’ idioma nostro e di Francia desiderare, 
opinare, consigliare, ma sì decidere: quindi la legge, 
come vedemmo, volle salvo agli accomandanti il di- 
ritto delle deliberazioni. E come poi Delangle riduce 
queste deliberazioni ad un pretto voto cui l’ammi- 
nistratore possa attenersi e non altenersi, quando esse 
hanno ad essere il mezzo di assicurare l'esito delle 
operazioni future? 

In ultimo le decisioni citate 28 Giugno 1830 e 
26 Marzo 1840 riposano sopra fatti che non en- 
trano punto nella nostra specie. Nella prima rife- 
riscc Delangle « Si trattava di un amministratore 
» nominato nel contratto sociale, il quale non po- 
» teva senza speciale autorizzazione assumere al- 
» cuna obligazione. Tutti i suoi movimenti erano 
» diretti dalle deliberazioni degli accomandanti; egli 
» non avea libero arbitrio » Nella seconda i motivi 
dimostrano ove cerano giunti gli accomandanti « Con- 
» siderato che nel caso concreto la giunta di sor- 
» veglianza aveva avuta un attiva ingerenza nella 
» direzione del giornale; che le facoltà ad essa at- 
» tribuite dallo statuto sociale la mettevano allo 
» stesso livello degli amministratori... che le 
» deliberazioni prese dalla giunta di sorveglianza 
» erano una prova della parte attiva ch’essa aveva 
» avuto nell'amministrazione, mentre essa approvava 
» disapprovava o autorizzava ciò che credeva più 
» o meno vantaggioso per l'interesse della società; 
» che la direzione cera stata cambiata dietro un 
» semplice parere ed una semplice deliberazione 
» della giunta di sorveglianza ....... che al nuovo 
» amministratore crano state cedute delle azioni 
» calcolate la metà del loro valore primitivo .... ». 

Troplong ha determinato assai bene le conse- 
guenze del diritto di deliberare negli acoomandanti. 
Egli dice « Supponiamo che ci venga domandato 
» sc il consiglio di famiglia ed il marito, autoriz- 
» zando il tutore o la moglie a vendere e ad ipo- 
» tecare, pongano in essere con ciò un atto di am- 
» ministrazione: una tale questione non è molto 
» difficile a risolversi, dapoichè non si è mai con- 
» siderato come atto di amministrazione l’atto di 
» semplice abilitazione a fare una data cosa. Ma 
» nel caso attuale della società in accomandita la 
» questione non è tanto agevole a risolversi, per- 
» chè gli accomandanti hanno un interesse pecu- 
» niario che seduce, e dà all’autorizzazione la falsa 
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» apparenza del mandato per vendere, ipotecare cce. 
» Non bisogna lasciarsi indurre in errore da que- 
» sta apparenza; gli accomandanti non pongono in 
» essere un mandato, poichè questo giù esiste col 
» fatto: quì altro non fanno che aggiungere qual- 
» che cosa al potere giù conferito al gerente. La 
» società, nel di cui interesse gli accomandanti re- 
» golano questo potere è per essi una terza per- 
» sona. Il gerente farà uso del potere di cui è ri- 
» vestito, non già per gli accomandanti individual- 
» mente considerati, ma per la società, ch'è da essi 
» giuridicamente distinta. I terzi adunque non pos- 
n sono confidare che nella sola responsabilità della 
» società, c questo è appunto ciò che intendeva di 
» dire il Tribunato cd iusieme con esso il leggisla- 
» tore. La legge, prescrivendo nella società il con- 
» corso degli accomandanti per approvare od au- 
» torizzare le obligazioni della medesima, ha chia- 
» ramente voluto che queste approvazioni ec queste 
» autorizzazioni mon potessero essere imputate ai 
» socj capitalisti come fatti di personale responsa- 
» bilità. 


NOTIZIE MARITTIME 


Zante A Novembre. — In conseguenza del vento bor- 
rascoso e vento forte di Ostro libeccio il brig. austr. Mio 
Luigi cap. G. Scarpa si è naufragato sulla spiaggia di 
Laganà în Ostro dì questa isola. Esso procedeva da Braila 
con carico di grano diretto per costì e Venezia per rice- 
vere gli ordini a Pirano. Lo scafo fu ridotto in pezzi cd 
il carico fu perduto. Il capitano ed equipaggi sono stati 
salvati nella vicina spiaggia ad eccezione del Nostruomo, 
il quale peri nell’ infortunio. 

Canea 30 Ottobre. — Hanno naufragato giorni sono 
due brig., cioè uno alla spiaggia di Stelida, e l’altro vicino 
al porto di Spinalunga. Di questo fu ricuperata | arma- 
tura e la coperta. Anche le ancore e le catene si po- 
tranno salvare. 

Londra 5 Novembre — I pessimi tempi ci fanno sen- 
tire frequentemente delle disgrazie, e quindi ne deriva 
rincaro da parte degli assicuratori. Attualmente peri porti 
dell’Italia si assumono assicurazioni a tutto rischio per Co- 
loniali, Cereali ecc., da 3 112 a 4 per 00 di premio. 

Tolone 2 Novembre — Il bastimento toscano Aurora 
cap. A. Berti da Civitavecchia con ossa è quì in rilascio 
con avaric. 


Pete A oantati 


Nell’ Omnibus di Napoli si legge: Per estinguere 
il fuoco nel fondo d'un bastimento, non ci vuole che una 
botte di calcina ordinaria, che viene usitata nella sentina, 
facendola comunicare col ponte, col mezzo di un piccolo 
tubo, ed una bottiglia contenente 10 libbre di acido sol- 
forico. Al primo grido d'allarme, si versa il contenuto di 
questa bottiglia nel tubo per produrre una quantità di fumo 
densissimo (nel quale la fiamma non può svilupparsi ) ba- 
stante per estinguere qualunque incendio, per forte che sia. 
La fiamma non può esistere nel gaz acido carbonico. 
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ESPLORATORE SOTTO-MARINO DI JOBARD. 


L' illustre inventore diede rapporto alla Accademia delle 
Scienze di questo suo nuovo trovato col quale si evitereh- 
bero tuttì gl'inconvenienti ben noti degli apparecchi finora 
conosciuti. Con questo un palombajo potrebbe lavorare an- 
che a 50 metri di profondità senza pericoli nè molestie, 
perchè non soffrirebbe pressione dall'acqua, nè cesserebbe 
d'esser im communicazione coll’atmosfera esterna. 

Si tratta di collocarlo quasi in un pozzo chiuso al basso 
e aperto in alto Una specie di lungo tubo da camino di 
lamina ben erta e ben saldato, terminante in un ricetta- 
colo ben pesante da vincere la resistenza dell’acqua sot- 


toposta, cd ampio abbastanza da poter contenere comoda- 
mente un uomo coricato sopra una materassa. Somiglie- 
rebbe di figura a un lungo stivale in fondo a cui starebbe 
il palombajo, mentre l’estremità superiore si attaccherebbé 
solidamente agli orli di una nave. 

II palombajo ordinerebbe le manovre dal fondo ove tro- 
vasi, cercando per mezzo di duc occhiali guarniti di so- 
lido cristallo gli oggetti che si vuol ricuperare, facendo- 
visi dirigere: e lì raggiungerebbe passando le braccia a 
traverso due maniche di caout-choue terminanti in una 
specie dì guanti, e sostenute nell'interno da anelli metal- 
lici onde sostenere il peso dell’acqua senza impedire qual- 
siasi movimento. Varj stromenti, e gancj appesi all’esterno 
dell'apparecchio alla portata del palombajo servirebbero a 
fermare od arrappare gli ogetti, che gli uomini del na- 
vilio poi trarrebber fuori. Potrebbono così riempirsi sae- 
chetti di conchiglie, di spugne, o coralli. 

Il rinnovamento dell'aria avrebbe luogo per mezzo di un 
piccol tubo che conterrebbe una lanterna per illuminare 
gli oggetti nelle acque torbe e profonde: prolungandosi sino 
al di fuori dell'acqua servirebbe anche ad 'espeller l’aria 
viziata mediante un manticetto collocato dietro ai piedi del 
palombajo: questi armato d’ un'asta ‘uncinata potrebbe al- 
lontanare, apprestare o fur girare attorno gli oggetti il tubo 
nel quale è sospeso, quando la nave abbia gittato l'ancora 
presso a un banco da esplorare. 

Compiuta la operazione si rialzerebbe con catene cd 
argani l'apparecchio collocandolo orizzontalmente snl fondo. 
del legno. 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del A2 Novembre 1855. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona, , +...» 8 619240 261 


Cambiali in Portafaglio in Roma... vee 0 0 3, 1162599 539 

id. id. in AUCONA Lee ie sì 297692 586 
Conto corrente col Ministero delle Finanze 6... » 293044 277 
Conti correnti debitori in Koma LL... +, 117843 148 

ia. id. în Ancona... +... aree lola 83416 565 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato... ++. +, 1935314 — 
L’Attivo supera il passivo di... 00.00 +00 1064889 17 


PORTO DI ANCONA 
11 a 13 Novembre 1955. 
ARRIVI — Ml Carmine cap. Giannetti da Patrasso con vallonea. 
Jl Carmine cap. Galanti id, 
Fortunato cap, Boni da Roma con pozzolana. |, 
Irene cap. Mondaini da Durazzo con varie merci, 


Spediti 11 a 13 Novembre 


S. Appolinare cap. Ragusci per Roma con grano ed altre merci. 
Mahmudié cap. Mrach per Trieste con merci, 
Carlotta cap. Mastellini per Civitanuova con legname. 


PORTO DI CIVITAVECCILHA 
15 Novembre 
ARRIVI — Calabrese cap. Calficro da Marsiglia con merci. 
Fanny cap. Smith da Livorno con tabacco. : 
Mongibello cap. l'errari da Marsiglia con meret. 
PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
12 a 16 Novembre 


ARRIVI — Aurora II, cap. Colonna da Civitav. con grano. 
Esina cap. Furotti da Ancona con grano e rame monetato, 
S. Colomba cap.Jacono daCastellamare conlichi secchi e Zibibbo. 
Concelta cap. Vicari da Milazzo con Alici Salate e Seccumi, 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


S. Gio. Batt. pad. Badaracco per Porto Numini con stracci, pozz. 
S. Luigi pad Sernia per Civitavecchia con pozzolana, 

Olga pad, Castellani per Corfe con pozzolana, botti vuote. 

S. Maria cap. Ricci per Rinuni con fava, ferro, piombo. 

La Rosa cap. Ella per Ancona con pozzolana. 


— sd 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


ZUCCARI — Livorno 15 Novembre — I Zuccari non solo pro- 
grediscono incessantemente al rialzo, ma l'aumento è si rapido che 
avviene a sbalzi veramente imprevedibili, e ciò che vediamo da 
un mese in quà sù tal genere ha proprio del favoloso. I grandi 
mercati vengono di continuo all'aumento, e vediamo che in Mar- 
siglia ove a mezzo dell'ottobre si compravano i raffinati a fr. 38, 
e i biondi belli a fr. 35, ora occorrono i prezzi di 51 per i primi, 
e di 47 per gli altri. Nella stessa proporzione avvenne il rincaro 
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sulle piazze Olandesi. Sarà di lunga durata questo stato di cose? 
E l'aumento sarà giunto al suo apice? Queste sono le domande 
the ognuno fà al presente, e alle quali sarchbe molto ardimen- 
toso il dare una risposta. Certo è che una retrocessione ne’prezzi 
non sembra facile, almeno a tutto l'inverno, e che la. probabilità 
o improbabilità di nuovi aumenti dipenderà principatmente dalle 
notizie si avranno sull'importanza delle immissioni di Zuccari in 
Europa dalle diverse parti del globo. Da circa quarant'anni per 
la seconda volta l'Europa è costretta a pagare per i Zuccari gli 
attuali prezzi ; la prima nel 1845 in occasione dello scarsissimo rac- 
colto, e dell'ammissione in Russia de'Zuccari raffinati (dapprima là 
proibiti) al med, dazio dei Zuccari greggi di Avana, innovazione 
daziaria che valeva per gli anni 1845, e 1846. — Le circostanze che 
muovono l’attuale rincaro sembrano procedere da tenuità di deposito, 
e dall’ accrescimento del consumo che richiede forse quantitativi mag- 
iori di Zuccari di quelli che ordinariamente ora s’' importano nella 
uropa,e perciò sono cagioni totalmente diverse da quelle che produs- 
sero l'aumento all’ epoca della introduzione in Russia de’raffinati, 
Avendo sott'occhio i medii prezzi de’ Zuccari raffinati che correvano 
nel 1845, e nel primo semestre del 1846 reputiamo non disdicevote 
di quì rammentarli non fosse altro che a titolo di curiosità, I 


Rotterdam 158 Novembre — I Zuccari Van Ordt sono saliti a 48 
fiorini, Ciò costituisce un'aumento di 50 per 0/0 sui prezzi di tre 
mesi indietro. 

VINI — Riminî 14 Novembre — Il raccolto vino è stato scar- 
sissimo, e ha dato pessime qualità, facili a guastarsi, e perciò non 
adatte ad essere esposte a viaggiare, I prezzi sono elevatissimi, e 


non può pensarsi affatto ad esportarne ne per Roma, ne per altri 
luoghi. 


BORSE 
Parigi 12 Novembre 
Rendita 4 1{2 per 010 cont. Fr. 90 25 | Consoling.(aLondra il12 >. 89 — 
Trieste 12 Novembre 
ObbI, 5 010 dello Stato m. Fior. 75 — | Agio dell'argento per cent. î4 538 
Genova 13 Novembre 


. : 4 Ì 9A 190 i SECRET tai R Og. D. 2 
prezzi notati sono per i raffinati leggeri inquanto a Marsiglia, e Pasigt50 E se SOT Roma sore ua di 
per i Kooij N.° 1, o Rupe, per quei di Amsterdam. Livorno 15 Novembre 

EPOCA in Marsiglia in Amsterdam Roma 30 g.. +...» 619 — | Londra . . . .. » 29 40 


; , R 16 Novembre 1855 
1845 în Gennajo fr. 37 — fior. 32 — dla a 
Febrajo ,» 38 50 » 32 112 
M 399 — 33 132 Ancona 30 gi... +06 0 sw — — 99 50 
arzo D a I A > 
H ugusta 90 g. . . . piu a sn pi — — 47 80 
Aprile » 99 — » 38 — a 9 60 
3 Bologna 30 g. . .. alal — 9 ) 
Maggio » 13 — » 43 — Firenze no 4°... po a 15 94 
Giugno » 1 — » 46 — Genova n 4... LR 18 67 
Luglio » 47 50 » I 12 Lione 90 g. . " cent 1856 
Agosto , 49 — » 48 — . Livorno 30 g. RI E ero ii; sa 
Settembre, 53 — KA 12 e ce l 
»”’ di I ni di 18 56 
5 Marsiglia ,, » . . è Rune) cela 199 
Ottobre » 90 — » AR 112 Milano met. 30 g. . Treni 16 — 
BOCoianre ; Di 50 n dl — Napoli ,, n» .. gi ia 86 75 
Li ecembre » 45 — » 39 — Parigi 90 g. . si » as 8_D 
1846 in Gennajo » 4h — » 35 12 pae nono. "n © si si 
Febrajo di 16 — 36 1,2 la met. 30 g.. PITTI nni _ ii 0 
Marzo da 98 — ienna 90. Beer ee en» uni 
; » ” Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
Aprile » 45 — » 36 112 2. sem. 1855. 22.040 4 80 82 — 
Maggio "n 15 — » 36 — Certificati della rendita creata per l'estinzione 
Giugno » Dil — » 35 112 della carta-moneta, al 5 0/0 god. 4 trimestre a 
BB e E Re o e Va e 7 
CAFFÈ — Marsiglia 15 Novembre — Le ultime transazioni nei Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. Sa 
Catfè sono con l'aumento di 10 per 100 — Cred amo vicino uno pa SR i e. a = 
‘ f NET i + x = è sietà rome 
slancio ne' prezzi di questa fava, massime per la merce di Rio 50/0 dal 1 Novem. 1855 e dividendo dal 1 No- 
dacchè con le prime notizie dal Brasile si aspettano aumenti. Vi vembre 1855, Azioni di sc, 100, . ...,,}° — — 65 — 
è tutto il fondamento per opinare che i Caffé avranno alla lor Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
volta, e tra poco, un favore marcatissimo a cui taluno non si at- azioni di se. 100... 606. 00 63 — 
tende. Marittime e Mido Società Raman dividendo di 
h 2. DI È 90. i 1855, azioni sc. 300, per 1j10 pagato . — — se 
Livorno 15 Novembre ic LI ARICSi elettrici da Londra TECNO Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
aumenti sensibilissimi nei sale che si verificano già di 5 a 6 scel- Roma, div. 1855 Azioni di sc. 500 per 210 
lini il Cwt — (circa 12 a 15 per 100.) pagato . Ri Rane val 38 — 
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LIVORNO 15 Novembre.Prezzi per ogni Sacco. 


Grani Teneri di Toscanabianchi |, 29, 
» Egitto I. 19 


Favetta sc. 6. 75. R. 
Olio d'Oliva B. 29 il boc. 
» nuovo B, 24. 


» id. sc. 5. 15. a 5. 50 cond, 
Grano ten 1j.sc.13. a 13, 35. 
» 2. qualità sc. 1f. 75 a 12, 


M al. 23227. Biada nuova sc. 4.29 rub. 5. q. » teverina nuova 1 q. sc. 12. 70, 
Giibioni IETARNTÀ ii ANCONA — 15 Novembre » 2 q. sc. 11. 75 a 12. 
Rum liro 5 1/2 Grano Sottomonte sc, 9 23 a 9. 50. » di Fuligno sc. 14 50 215. 50. 
Zuccari pilès I. 46 a 48, lib, 100, » Sopramonte sc. 10. » mesch. add.. 1 q. sc. 14 cond. 


Piombi 1. 26. 
MARSIGLIA — 15 Novembre. 


Olio d’oliva Calabria f. 117. 
Baccalari 3. e 4. q. f. 40, L 100. K. 
Sevo fr. 74. ogni 50 K. 
Grani, Egitto fr.36 la carica. 

» teneri Spagna 1 q. fr, 55. 
Vini comuni fr. 52 ett. 
Caccao Maragnone fr. 70. 
Zuccari biondi tipo 12 fr, 47, 
» Piles f, 50. a 51. 50, 

Caffè Avana fr. 75. 

» Rio lavato fr. 80. 

» S. Jago fr. 80. a 85 
Spiriti Amburgo fr. 108 a 112. 


PALERMO — 8 Novembre. 


Vini di Scoglitti onze 16 botte. 
» Faro (a Messina) On, 2. 20 salma. 


AMSTERDAM — 15 Novembre. 


Formentone Sottomonte sc. 5. 50 ad. 75, » 
Miele sc. 3 80 
FANO — li Novembre 
Grano nuovo sc. 10, 
Granone sc 5. 10, 
Olio lino se. 9, 25, 
RAVENNA — 13 Novembre 
Grano se. 6. 30 il sacco di 1 410 R. 
Formentone se. 3, 70 il Sacco. 
Risone sc, 4 80 
Riso cima sc, 2, 80, id. 
» corpo con cima sc. 2. 50 id. 
Canepa grezza sc. 5, 50, 
Fagioli sc. 4. 30 
FERRARA — 12 Novembre 
Grano sc. 23 70 a 24.70 m.dilL.1160 r. 
firanone sc, 14. a 15. 50 id. 
Riso Fiorettone 1.2 sorte sc. 3, 08. 
Avena se. 10 70 il moggio, 
Fagioli bianchi sc. 14 a 14. 90. 


delle marche sc. 12. cond, 
» di montagna sc. il. 50. 
Riso 1. q. se. 4. 
Fagiuoli sc. 10. 80. 
Granone 1. q. sc. 7. 
Farinella di d. sc. 1 10, 
Farricello sc, 1. 10 a 1. 15. 
COLONIALI 

Caccao Maragnone se. 10. 50 a 12. 
Caffè portorico sc. f/. 

» Java ord, sc. 12. 
Zuccaro Olanda f. q sc. 9. 
» 2. q. sc. 8. 80 

» francia sc. 8. 80. 

» Mascavato sc. 7. 25. 

» Santos biondo sc. 7 80 

» Avana biondo sc. 8. 


GENERI DIVERSI 


Mandorle sc. 11. 50, 
Cioccolata ord. sc, 12. 


Zuccari pilés V. O, £. 47. a 48. 
TRIESTE — 12 Novembre 

Grano Friuli f. 11. 30. 

Spirito f. 31. 

Zuccari pesti Olanda f, 26 a 29. 

Formentone Braila f, 6 1%. 

Olio puglia f. 39 
LONDRA — 8 Novembre 

Sevo 66 scel. 

Seme di lino 76. a 78. 
CIVITAVECCHIA -- 16 Novembre, 


Grano nostrale se. 12 rub. 
TERRACINA — 16 Novembre. 


(rano nuovo sc. 10. 50 a 11, R, 
Granone sc. 6. R, di 790 I. circa. 


Olio d'oliva fino sc, 12, L. 100 E. 
» naz. and. se. 8. 20 id. 

Canapa sc. 5. a 5. 40 lib. 100, 

Vino nero sc. 3 70 a 4.40 mastello. 


ROMA—16 Novembre Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 


Capretti sc, 1. 10. 

Vitelle Campareccie B. 50 a 75 
Bovi romani B. 45 a 65 L. 10. 

» Perugini B. 50 a 65 id. 
Vacche Romane B. 48 a 65 

» perugine B. 45 a 60 id 
Abbacchi di tutta stag. B. 31 a 33. 


CEREALI 
Biada 1 q. sc. 5. R. 3, Q. rase, 


Cremor tartaro se. 17. 

Miele sc. 4. 

Seme ricino sc. 6 50, 

Zibibo sc. 16 a 20. 

Suola in vallonea sc 18. 

Lana maggiolina bigia sc 14. 
Aringhe nuove sc. 10. 

‘fonnina Africa e Sicilia sc. 7. 26. 


LIQUIDI 


Olio fino mangiabile b. 34. 
» comune B. 32 1j2 


Vinodelle Marche sc, 124 80 a 128. cond. 


Il Direttore Responsabile 


Pa PRIORITE 


lies 
ROMA - TIPOGRAPIA FORENSE 


4855 - Anno HT. N° 55. 


TREE IERI 


La Direzione degli Annali è nel- 
officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


n 
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Sabato 24 Novembre 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 

timeridiane alle ore 3 pomeridiane 

e dà un'ora pritna ad un'ora dopo 

i PAve Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


2 LA COMPAGNIA CONMMERCHLE DI N04 


Annali Commerciali Marittinri 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogne 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO MARITTIMO 


L'articolo 184 del codice di commercio dispo- 
ne « Sono privilegiati ( sopra i bastimenti ) i debiti 
» indicati quì appresso secondo l'ordine in cui sono 
» collocati ...... N. 9.° Le somme imprestate a cam- 
» bio marittimo sopra il corpo , la chiglia , attrez- 
zi, arredi, o per riattamento , vettovaglie, arma- 
» mento, o corredo prima della partenza del ba- 
» stimento ». 

Quindi lo stesso articolo dichiara « I creditori 
» compresi in ciascuno dei numeri del presente ar- 
» ticolo dovranno concorrere pro-rata nel caso d’in- 
» sufficienza del prezzo »v. 

Ora applichiamo Ja legge. H brigantino l'Orione 
è affetto da molti debiti , aflitto di magazzini, spese 
di manutenzione , prezzo di merci vendute pei bi- 
sogni del bastimento , provviste , vettovaglie , ar- 
mamento, e somme prestate a cambio marittimo. 
L'Orione è venduto all'asta, e i creditori messi in 
rango si fanno innanzi al prezzo. Ma il prezzo non 
basta a tutti: pei sovventori a cambio marittimo ri- 
mangono 300 sopra 1000, sicchè eglino obligati al 
pro-rata conseguiranno un 30 per 100. 

Così pare doversi procedere sotto l'impero della 
legge citata: cppure per tal modo può di leggieri 
violarsi la legge. L'articolo 317 prescrive « Le sov- 
» venzioni fatte (a cambio marittimo ) per l’ulti- 
» mo viaggio del bastimento sono rimborsate a 
» preferenza delle somme date per un precedente 
» viaggio, quando anche fosse dichiarato ch’esse 
» sono lasciate per una continuazione o rinnova- 
» zione. Le somme prestate durante il viaggio sono 
» preferite alle prestate prima della partenza del 
» bastimento, c se vi sono più prestiti fatti du- 
» rante lo stesso viaggio, l’ultimo prestito sarà 
» sempre preferito a quello che l'avrà preceduto ». 

Uno dei mezzi più potenti del commercio , la 
navigazione, era mesticri fosse protetto : il cambio 
marittimo n'è un sostegno, ed cecco favori al cam- 
bio marittimo. Nel caso di distribuzione di prezzo, 


la regola generale , prior in tempore potior in jure, 
avrebbe lasciato dubitare ai nuovi sovventori di 
sovvenzioni precedenti , di pericolo nel rimborso, e 
questo sospetto gli avrebbe chiuse le mani. Biso- 
gnò dunque andare a ritroso: così stabilito il pro- 
rata pe cambi della data medesima, venne dettata 


fino d’antico la riferita disposizione in un senso 


contrario alla regola. 

Nè nuoce in sostanza ai prestatori la soprave- 
nienza dei debiti nuovi, quantunque vadano pre- 
feriti alli primi: perchè già si può, scienti, operare 
per apporsi ai sopprusi del capitano , c quando il 
debito sia necessario , avranno gran mereè i prini 
creditori di veder conservato il pegno col dar solo 
una preferenza a chi lo fece salvo, avventurando 
il proprio danaro. 

Nell’applicazione intanto dell'articolo 184 N. 9, 
esistendo più cambj marittimi, noi dovremo ricer- 
carne la data. Nel caso di eguaglianza concorreranno 
i cambj in ragione della loro entità su quanto avan- 
za ai privilegj anteriori. Che se offriranno date di- 
verse, pagheremo il più recente, c poi in via re- 
trograda fino a che vi sia mezzo. Eeco all’artico- 
lo 184 associata la disposizione dell'articolo 317. 

Ma questa disposizione, che temperando la teoria 
del pro-rata nel concorso di più cambj marittimi , 
vuol essere combinata con essa, n'è toppo dis- 
giunta c lontana, e senza avvertenza potrebbe an- 
dare obliata. Noi domandiamo adunque che siano 
‘avvicinate tra loro: domandiamo l'ordine nelle va- 
rie prescrizioni della legge; che quanto le leggi 
più sono ordinate, tanto meglio verranno eseguite. 


log” een] 


NOTIZIE MARITTIME 


Porto Venere 10 Novembre — L'8 del corr. a ore 7 
di sera, con folta nebbia e mare tempestoso da S.S. E., 
il brick gol. sar. Corriere d’ Italia cap. Giacopello, di 107 
ton. , da Mostaganem a Marsiglia e Tolone , venne, spinto 
dalla corrente, a gettarsi sul molo della vecchia entrata 
del porto, Il bastimento è in frantumi, c perso del tutto 
il carico di grano: l'equipaggio è salvo. 
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Il capitano era proprietario del bastimento, che aveva 
fatto assicurare per soli 10,000 fr., il carico era di altro 
preprietario: abbandonando il bastimento ha potuto sal- 
vare una cassa contenente 3100 fr., che dicesi appartenere 
al proprietario del carico. Altra cassa contenente 1500 fr., 
che era di sua proprietà, non è stato possibile salvarla. 

In questo momento abbiamo la notizia che alcuni pezzi 
di legno , corde, vele ecc., sono stati spinti sulla spiag- 
gia d'Argelis; si lavora al salvataggio. 

Cette 10 Novembre — Il brik portoghese Nuovo De- 
stino cap. Alphara, da Casabianca a Marsiglia, con ca- 
rico di lana naufragò jeri alle 2 del dopo pranzo a poche 
centinaja di metri dal nostro porto; Î' equipaggio si è sal- 
vato. 

Cagliari 14 Novemhre — Partiva da questo porto il 
giorno 3 del corrente lo scuner nazionale nominato N. S. 
della misericordia, comandato dal cap. Gio. Battista Boz- 
zano con carico grano, formaggio, vino ece., e dopo tre 
giorni di navigazione battè negli scogli nelle acque della 
Maddalena , ove intieramente naufragò senza poter salva- 
re per quanto si conosce, nulla nè di carico, nè di ba- 
stimento. 

Trieste 16 Novembre — Il cap. Giurovich comandante 
il piroscafo Schild. scrive da Costantinopoli in data del 5 
corrente quante segue: Nel mio viaggio di Smirne per quì, 
alle ore 5112 a. m. del di 3 corr. a circa 4 miglia di- 
stante dalla più foranca isola dei Principi intesi dei gri- 
di, ed a cagione della densa nebbia aveva fatto arrestare 
la macchina, e proseguendo colla solita velocità del pi- 
roscafo, si raggiunse un piccolissimo legno (detto guzzo ) 
che si presentava sotto la prora. Ordinai tosto di schi- 
varlo , lasciandolo a sinistra , e giunto in sua vicinanza, 
vidi che conteneva due ufliziali inglesi, spossati di forze, 
i quali si trovavano in balìa del vento, mare e della forte 
corrente in cui erano giunti. Fatta calare un’imbarcazio- 
ne , si recò a prendere in rimorchio la detta barchetta e 
condurla al bordo , e fatti salire i due uffiziali, e dopo 
prestatagli la massima assistenza , di cui tanto abbisogna- 
vano, seppi da essi che essendo partiti la sera innanzi 
dalla caserma di Scutari, per fare una piccola gita di 
piacere sul mare, furono sorpresi da fitta nebbia, e quindi 
sopraggiunta la notte, non poterono più distinguere la 
terra, ma remigando alla ventura, per giungere in qual- 
che punto il più prossimo ; sfortunatamente invece se ne 
allontanavano, ed erano di già giunti in largo mare, aven- 
do tenuta una direzione affatto opposta a quella che cer- 
cavano. Ebbero pure la disgrazia che gli si spezzassero i 
due piccoli remi, momento in cui si abbandonarono in 
balia dell’onde stanchi dalla fatica e dal freddo della not- 
te, senza alcun alimento, e collo spasimo d’andar incon- 
tro a sicura perdita. Dopo tre ore di viaggio giunsi qui 
In porto, e posi a terra i suddetti due uffiziali, che appar- 
tengono al reggimento Vittoria, come essi hanno as- 
serito. 
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AVVISO AI NAVIGANTI 


Stockolm 5 Ottobre. — L'Amministrazione della Ma- 
rina rende avvisati i naviganti che uno scoglio, la di cui 
minore profondità è stata verificata di 16 piedi, fu sco- 
perto al Nord in 13° 45 est a 7° 1{2 dilatit. di distanza 
dalla torre del Faro settentrionale dell'Olanda, e l’esten- 
sione è di 100 picdi dalla parte settentrionale da dove sì 
ge al sud a 20° est con 3, 4a 5 braccia di profon- 

Ità, 

Dal suddetto scoglio si scopre la torre del Faro set- 
tentrionale dell'Olanda al sud a 26° 1{2 ovest, la punta occid. 
di Jongfrun al sud a 53° ovest e 62° ovest del compasso. 

Altra del 9 detto. — Due boe in pietra furono co- 
strutte, l'una sulla grande isola e l'altra sulla piccola isola 
di Haddingen, situate nei paraggi nell’ entrata settentrio- 
nale d'Umea presso 1° isolotto di Petlande. Queste boe sono 
di forma quadrata, alte 10 piedi, e sta sopra di esse 
piantata una freccia di 12 piedi d'altezza. Sono piazzate 
d'accordo o sulla stessa linea, nell’ovest 1/2 nord del com- 
passo, il quale rombo è pure la direzione che si deve te- 
nere per arrivare a quella entrata. 


Il grande Haddinge è a 63° 40 di lat. nord e per 20° 
25' di longit. est di Greenwich. 


NUOVO SISTEMA DI SEGHE PER LE PIETRE 
E I MARMI. 


Si sà con qual lentezza procedono gli operai segatori 
di pietra che segano sui cantieri i massi enormi estratti 
dalle cave, e quanto sono incomodati bene spesso dalle pol- 
veri che sono obbligati ad aspirare. Il sig. Chevalier so- 
stituisce alle loro enormi seghe, così difficili a maneggiare, 
un semplice filo di ferro di piccola grossezza, di cui le 
due estremità saldate formano un circuito continuo. Que- 
sto filo è teso su tre pulegge, di cui due sono poste l’una 
al di sotto e l'altra al di sopra del supporto che traversa 
il filo, e sul quale si pone il corpo che vuol segarsi, Si 
pone facilmente la tensione nei fili col mezzo di contra- 
pesi o per qualsiasi altro mezzo, o il movimento è dato 
al sistema della terza poleggia munita di manovella. Un 
serbatoio al di sopra del supporto contiene un miscuglio 
di acqua e sabbia fina quarzosa, che cola per un tubo dì 
caoutchoue sul filo, un poco al disopra del punto ove si 
strofina col corpo che gli vien presentato; e in questo 
modo si produce il taglio ed è la continuità dell'azione 
che produce un tale risultato. 

Si può cambiare a volontà la direzione della segatura, 
cambiando il luogo al corpo, e così tagliarlo in ogni specie 
di superficie piane o altre suscettibili di esser generate da 
una retta che si muove secondo certe direzioni, rette, 
curve, o spezzate. I corpi più duri come il granito, il eri- 
stallo, la pietra calcarea ec. sono stati segati con questo 
metodo; e in tal maniera si può operare su di enormi 
monoliti. A Ourscamp presso (Lise) si è tutta ad un tratto 
incominciata a segare l’intiera superficie di una pietra che 
aveva 11 m. di lunghezza con un filo in ferro n. 16; 
esso aveva uno svolgimento di 50 m.; con un sol uomo 
si è ottenuto una segatura di 2 ceutim. all'ora, in una 
lunghezza di 41 metri, ciò che rappresenta una segatura 
di 1 metro quadrato in 4 ore e mezzo di un lavoro pa- 
gato nel paese a soli 10 (e. il metro quadrato; a seconda 
dei numerosi calcoli presentati dall’ iaventore, la consu- 
mazione del filo entrerebbe per 1 fr. nella spesa di ogni 
metro quadrato. 


DV 


I Giornali americani danno i seguenti ragguagli sopra 
una Nuova machina del sig. Talbutz per aprire ì tunnel. 
L'esperimento che se ne fece in America riuscì perfetto, 
Gli scogli più duri e le pietre più grosse non possono re- 
sistere alla forza di questa macchina, la quale, coll’ajuto 
del vapore, apre uno scavo di 17 piedi in due ore, Quat- 
tro uomini bastano per far muovere la macchina, che agisce 
notte c giorno, senza fermarsi che pel tempo necessario ad 
affilare di tratto in tratto gl’ istrumenti taglienti. Il tutto 
è in ferro, e pesa 75 tonnellate, senza contare l’apparee- 
chio del vapore e la caldaja. 
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RISULTATI DELLE ASSICURAZIONI 1854 
DELLA PIAZZA DI MARSIGLIA. 


Risulta da una statistica redatta che le perdite dell’an- 
no 1854 (non ancora tutte regolate), ascesero pella sola 
piazza di Marsiglia all'enorme somma di circa 14 milioni 
di franchi, e siccome i premj acquistati nel suddetto anno 
non ponno valutarsi al di là di 7 milioni circa, ne risulta 
una perdita effettiva di circa 7 milioni, sopportata dagli 
assicuratori particolari c segnatamente dalle 13 compagnie 
ed agenzie d'assicurazioni marittime qui stabilite. L’anno 
1854 non fece però risentire î suoi effetti disastrosi ai 
soli assicuratori di Marsiglia, e tutte le piazze marittime 
dovettero contribuire più o meno ad un risultato cotanto 
infelice, giacchè sopra 30 mila legni registrati nel Veri- 
tas negli anni 1852-1854, 1850 navigli, ossia più di 6 0/0, 
perirono nel 1852, 1610 ossia più di 50/0 nel 1853, 
e 2120 navigli ossia più di 7 0j0 perirono nel 1854. Le 
cause di questa terribile progressione nel 1854 ( progres- 


sione inaudita sino dalli anni 1836-1838 ), derivano dalle 
perdite totali per mancanza di notizie che ammontarono a 
253 nel solo anno 1854, cd indi dagli abbordaggi sempre 
più frequenti, malgrado le disposizioni prese, e che dal 
1845 al 1854 sommarono a 6165 casi, i quali cagionarono 
603 perdite totali. In mezzo a questi dolorosi avvenimenti 
conviene però confessare che la piazza di Marsiglia seppe 
sopportar valorosamente i sacrifizi impostigli dalla Prov- 
videnza, poichè tutte le compagnie senza eccezione adem- 
pirono ai foro obblighi con onore e colla massima pun- 
tualità. Pochi sono gli assicuratori c le compagnie che ces- 
sarono le loro operazioni, e questi furono già rimpiazzati 
da altri stabilimenti il cui numero dovrà aumentare nel- 
l'avvenire, giacchè non bastano ancora per coprire le nu- 
merose sicurtà fornite giornalmente dal commercio oguor 
crescente di questa importante piazza. I premj intanto si 
mantengono quest'anno alti e fermi e senza derogazioni 
dalla tariffa, motivo per cui dovranno questi necessaria- 
mente foraire fra poco un compeuso ai danni sofferti in 
passato. 
(O. T.) 


AREE 


ULTIME NOTIZIE DELL’ISTMO DI SUEZ. 


Il sig. Ferdinando di Lesseps ha già completata la com- 
missione scientifica europea, che sarà chiamata a esami- 
mare il progetto del canale dell’istmo di Suez. I membri 
di tal commissione sono i seguenti: 

Rendell, primo ingegnere dell'Inghilterra pei lavori dei 
porti. 

Negrelli, direttore generale dei lavori publici nel Regno 
Lombardo Veneto. 

Conrad, ingegnere capo del Water-Staat, presidente 
della Società degli ingegneri di Olanda. 

, Leutre, consigliere del ministro dei lavori publici a Ber- 
lino, presidente delle commissioni istituite dal governo 
prussiano pei lavori idraulici, 

Palcocapa, ministro dei lavori publici a Torino. 

Renaud, ispettore generale dei ponti e strade, membro 
del consiglio generale dei ponti e strade, a Parigi. 

Liessoux, ingegnere idrografo della marina, segretario 
relatore dalla Commissione. 


fn A. cossatià 


CARTONI DI LEGNO. 


A Parigi si è composta di recente col capitale di 3 
milioni una Società per la fabricazione del cartone col 
legno. 

Si sa che uno dei problemi più importanti per le in- 
dustrie dell'età nostra si è quello di sapere sc agli swacci 
(che vanno già mancando nei mercati inglesi ed ameri- 
cani ) si potranno sostituire altre materie prime per la fa- 
bricazione della carta. Si è fatta prova di estrarre la parte 
filamentosa dalle scorze d'albero, da pianticelle ricche di 
complicati tessuti, ma se n’ebbero fin quì risultamenti in- 
completi. 

Ma se mancarono i buoni successi per la carta in ge- 
nere, da cuì finezza iniporta non meno della solidità, pare 
che siansi i medesimi perfettamente ottenuti pel cartone. 

I cartone fino ad oggi si fabricava anch'esso per mezzo 
di stracci, e per ciò era salito ad un prezzo relativamente 
grave. Ecco in che consisterebbe il nuovo processo ora 
attuato. 

Come si era giunti al punto di costruire coi filamenti 
del legno fogli d’una maggiore e minore grandezza ed anco 
sotilissimi, i quali avevano il difetto di non offrire una 
superficie abbastanza uguale e resistente, così si è pen- 
sato ad unirne insieme due o tre, secondo Ja grossezza 
che si vuol dare al cartone, e a ricoprirli poi d’uno strato 
di pasta, formata da stracci nel modo ordinario. Per que- 
sta maniera gli stracci che sono l'elemento più costoso , 
non entrano che per la quinta parte nella fabricazione, il 
cartone acquista levigatura a piacimento ; e la sicurezza 
è garantita dal glutine colloso con cui queste sostanze sono 
unite insieme e quasi fuse. 

Bisognava allora istituire esame dei prezzi e vedere 
qual risparmio si avrebbe in una merce in cui entra per 
poco il valore della mano d’opera. I calcoli eseguiti eb- 


bero a dimostrare (secondo ciò che leggiamo nei fogli 
tecnici della Francia), che si ottiene una economia di 
circa 3 quinti nell'acquisto della materia prima, d'un de- 
cimo delle spese di manipolazione. Noi non ci fidiamo pu- 
ramente ai rapporti di scrittori francesi per ciò che con- 
cerne la bontà e la superiorità del cartone fabricato col 
legno rimpetto all’altro composto coi metodi antichi. Di- 
ciamo solo che gli esperimenti devono dar lume in que- 
sto proposito, e troveremmo opportuno che dai nostri fab- 
bricanti di carta si facessero. 

Nacque un’ altra quistione in Francia, ed era di sta- 
bilire se il nuovo cartone potrebbe impiegarsi pei disegni 
dei telai alla Jacquart, i quali consumano oggi per 12 
milioni di quel prodotto. 

La camera di commercio di Lione, invitata a pronun- 
ziare il suo avviso su ciò, fece molte e varie prove e 
venne a concludere: 

1.° Che questo nuovo genere di cartoni non provò al- 
cun movimento di dilatazione nè per l’umidità, nè pel ca- 
lore, nè per la forza di lungo uso; ond'è che non solo 
lo si reputa acconcio ai telai da seta, ma si ritenne che 
potesse valere a rendere più perfetta la purezza di ese- 
cuzione dei disegni ; 

2.° Che i cartoni di legno sono più leggieri, quindi più 
facili a maneggiarsi e a muoversi, 

3.° Che resistono al lavoro ed hanno l'apparenza di una 
maggior durata degli altri; 

4.° Che alle ragioni del prezzo sembra preferibile quella 
della loro consistenza ed inalterabilità, per la quale la 
camera credette di suggerirne l'adozione nelle fabbriche 
da seta. 

Vedremo col tempo come progredirà questa industria 
nuova. Ma prima che in Francia abbiasi raggiunto intiero 
lo scopo che si ripromettono , sarebbe importante , lo ri- 
petiamo, che un tentativo anche da noi si facesse, affin- 
chè non sia l’inerzia che ci privi dei vantaggi da altri usu- 
fruiti, 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 19 Novembre 1855. 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA 


23 Novembre 


ARRIVI — Calliope cap. Sposito da Livorno con materiali. 
Società cap. Cardoni da Genova con merci. 
Tevere cap. Villani da Lavagna con ardesie, 
Assunta cap. Delfino da Arenzano con riso. 
Provvidenza cap. Fanciulli da Giglio con vino, 
Due Sorelle cap. Pigliani da P. Ferrajo vacante. 
S Fermina cap. Jannitti da Livorno con merci, 
Due Sorelle cap Cignoni id. vacante. i È 
Stella del Mare pad, E. Revello da Marsiglia con merci, 
Are. Raffacle pad. C. Maggiorelli da Livorno id. 
PARTENZE 
Vaticano cap. Cabonfigue per Malta con merci, 
Calabrese cap. Caffiero per Livorno id. 
Assunta cap, Lusù per Marciana con formaggio. 
Paolina cap. Pardi per Malaga con carbone. 
Due Fratelli cap. Leonardi per Roma con vino. ; 
Adriatico cap. jel Monte per Ancona con tabacco, e merci. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
17 a 23 Novembre 


ARRIVI — Fortunato cap. Lancella da Civitav. con tabacco. 

M. di Monte Nero cap, Molinelli da Marsiglia con coloniali c 
merci. 

Serchio cap, Malfatti id. — . 

Volto Santo cap. Simonetti da Livorno id. 

Paride cap. Ancillotti id. 

fersicore cap. Olivieri id. 

M. del Sole cap. Francesconi da Torre Mozza con carbonfoss. 

S. Pietro cap. Cotogno da Terracina con lupini e ceci. |, 

M. delle Grazie cap Esposito da Sorrento con fichi secchi, © 
zibibbo, 

Ave M. Stella cap. Di Leva id. 

Tre Maggi cap. Castellano id. — . . 

Proscrpine cap. Giacchetti da Trieste con legnami e vetrami. 
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$. Difendente cap. Muzzi da Milazzo con vino, ; 
Gesù M, Gius. cip. Scotto da Castellamare id. ; Di 
S. Agostino cap. Sorrentino da Civitav. con colobiali: é merci. 
Sasso cap. Castellano da Sorrento con agrumi c seccumi, 
Volontà di Dio cap. Vannucci da Carrara con marmi. 
Carolina cap. Raffaelli da Marsiglia con coloniali e merci, 
Marianna cap Tomei da Livorno con carbonfess, e salumi, 
,8.. Matteo cap, Vannucci da Carrara con marmi. |, 
Eroe Tolomeo cap. Ghilarducci da Livorno con carbonfoss, 
rigida cap. Ratti da Genova con coloniali e métci,"* 
Indipendente cap. Ferri da Civitav. con tabacco. 
Walter Scott da Carrara con marmi, , 
Maddalena cap. Bisse da Marsiglia con coloniali e merci. 
Michele II cp Sacco da Lavagna con lavagne e sedie, 

. Gius. cap. Jacono da Livorno con coloniali c merti. 
Etruria cap. Del Vivo id. con merci diverse e salumi. 
Walter Scott cap. Pistoj da Carrara con marmi. 

. S_ del B. C. cap. Franchini da Civitav, con grano. 
Costante cap. Lami da Livorno con coloniali e merci. 

‘8. Gregotio cap. letriconi da Montalto con grano. 


N. S. di Monte Nero cap. Benedetti da Livorno con colon, e merci, 


Costante cap. Di Macco da Civitav. con grano e merci. 


‘ ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


‘ Wtanià ‘pad. Castese per Civitav. con fieno, e sedole. 
‘Pellicano cap. Paolini id. con pozzolana, e cocciami. ; 
S.,'Teresa pad. Di Giovanni id. con fieno e semola, , 
_S. Giuseppe pad. Fusco id. con fieno. 
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BOLLETTINO COMMERCIALE, . 
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CEREALI — Costantinopoli 8 Novembre, —,È vietata l'espior- 
tazione, Grani dai porti della Turchia. i È 

Berlino — Leggesi nella Gazzetta di Borsa, che Îà Russia ha 
proibito l'esportazione delle Granaglie da tutti i ‘porti dell'impero. 

PGOTONI — Nuava Jork 29 Ottobre — Giovedì scorso i prezzi 
declinarono di 1j2 e, circa, ma oggi dietro le notizie dei geli nel 
Sud'i prezzi deCotoni riguadagnarono 14 c. — Midling 8,112, 

COLONIALI — Manilla 14 Agosto — Zuccari correnti terrosi 
sono stati comprati da dollari 3, f{8 a 3. 1J}4 consegna in otto- 
bre; .éè presentemente si rifiuta ogni vendita se non a 3. 3/8. 

San Dionigi Viniumione) 5 Settembre — Tutte le partite Zuccari 
offerte da 40 giorni al mercato sorio state prese da fr. 44 a 52 
ogri 100 Kilòy secohido la qualità-, behthè la manipolazione sia 
stata ritardata nelle parti del vento, per le frequenti pioggie. 

. Avana 13 Ottobre — Deposito Zuccari 60,000 casse. Il nuovo 
raccolto non promette male. 

Marsiglia 19 Novemlwe — In giornata i Zuccari pilés valgono 
fr. 81,50 con apparenza di salire ancora massime se il Governo, come 
sembra, fosse per adottare qualcuna delle “misure che gli sono 
suggerite dalla situazione attuale de'prezzi elevatissimi pe’ Zuccari, 
e che consisterebbero nell’abbassare i dazj d’introduzione sui Zuc- 
gari esteri brutti, e aumentare la resa delle farine alla raffinazio- 


ne, motivi che occasionerebbero ribasso di prezzi al consumo in- 
terno, ma farebbero forse aumentare ‘il corso de’ greggi «all’entre- 
pòt. È certo che se vi fosse diminuzione di dazio vi sarebbe im- 
portazione fortissima di Zuccari in Francia, molto più poi se il ri- 
basso vigesse per un periodo non lunghissimo, La speculazione ne 
profitterebbe per immettere Zuccari ai consumo con lieve  gabel- 
la. I raccolti sembra che si annuncino generalmente scarsi, Ma 
dalla Luisiana le notizie sono sfavorevolissime Si sono mostrati 
vermi nella canna, c si attribuisce ciò alla éircostanza dell'uso ivi 
di piantare fagiuoli fra Ie canne le foglie de' quali promuovono al 


suolo i verini, 
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Parigi 18 Novembre . 
Rendita 4 1/2 per 0{0 cont. Fr. 90 25 | Consol.ing(aLondrail18 ). 88 — 


Trieste 19 Novembre 
ObbI. 5 0/0 dello Stato m. Fior. 74 1/2 } Agio dell’argento per cent. 13 12 


Genova 20 Novembre 


Parigi 30 ge...» +. 99 314 | Roma 90 g. » 528 112 
Livorno 22 Novembre 
Roma 80 gg... . . .0» 619 — | Londra... . 0.» 29 40 


Roma 23 Novembre 1855 


METALLICA BANCA 
Ancona 30 gf... 606066000 n — — 99 50 
Augusta 90 gi... 64 _ — 47 70 
Bologna 30 g. . ... ” — — 99 60 
Firenze i dd SR A die Ra —_ — 15 94 
Genova s4oggo eee _ — 18 70 
Lione 90 fo. LL. 0 — — 18 60 
livorno 30 g. sip ala e e ae 44 — — 15 05 
Londra 90 g Voce zia E N a 469 50 
Marsiglia se 090.0604044 3a —_ — 18 60 
Milano met, 30 ge. L66440 6 — 
Napoli ” » VET tar O ” -- 88 65 
Parigi 90 g. ., O 18 62 
WI 3 (15 SIY O  TT E TOTI 4 (0 
Venezia met. 30 g. . "n © 15 98 
Vienna 90 g. — — dl (è 


È Rendena RR Lin 
Effetti publici, — Consolidato romano 5 00 god, 
2, sem, 18550. 0.0.0. +60 + 004 80 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della cartà-moneta, al 5 0/0 godi 4 trimestre n 
T8OSi n e a go a at ; 97 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. . 
1855 Azioni di sc. 200.0... «i 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi . 
5,010 dal 1 Novem. 1855 e dividendo dal 1 No- . 
vembre 1855, Azioni di sc. 100, 
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Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni di se, 100.244 4 gi e Gi — 

Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc. 300, per 1jlO pagato . ,} -— — 21 — 


Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855: Azioni di sc. 500 per 2/10 
pagato . eee e ge 
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LIVORNO 21 Novembre.Prezzi per ogni Sacco | TERRACINA — 22 Novembre. 


Grani Teneri di Toscanabianchi }. 29. a 30. 
» Egitto I. 19 a 20 

» Maremma Il. 25 a 28. 

Granoni 1. 16. 

Rum lire 5 12 Gallone. 

Zuecari pilès I. 45 a 49. lib, 100, 

Piombi I. 27. 

MARSIGLIA — 21 Novembre. 
Baccalari 3. c 4. q. f. 48. 1. 100. K. 
Ossa fr, 15, 

Grani, Egitto fr.38 la carica. 

» teneri Spagna 1 q. fr. 55 a 59. 
Zuccari biondi tipo 14 fr, 47. 

» Diles f. 51, 50, 

Caffe S. Domingo fr. 68. 

» Rio lavato fr. 80 

» S. Jago fr. 90, 
Scvo fr. 73, 
Maragnone fr. 717, 

GENOVA — 17 Novembre 

Zuccari pilés lire 46 a 48. 

» bianchi fernambuco |. 46, 

» Avana biondi 4l a 42. 

Caccao Bahja soldi 12. 

Caffè fino portoricco 16 soldi. 

» Giava corrente 13, 

» S. Domingo 12 1]2 

» Guaijra 14, 

Spirito di betterave fr, 125. elt. .. 
Pepe fr. 65. ” 

TRIESTE — 19 Novembre Ss 

Grano Friuli f, 11. 30. 

Spirito 1. 31. 

Zuccari pesti Olanda f. 28 a 29. 
Formentone Braila f. 6 

Olio puglia f. 31, 

LONDRA — 15 Novembre 
Caccao Trinità 63. 

Zuccari Olandesi 398 a Al. 

BOLOGNA — 21 Novembie 
Grani sc. 3. 30 la corba. 

Canape sc. 6. 30 a 6. 50. 

CIVITAVECCHIA —- 22 Novembre. 
Grapo nostrale sc. 12 rub. 


Grano nuovo sc. 11, R. 
Granone sc. 6. 30 R. di 7901. circa, 
Favetta sc. 6. 50. R. 
Olio d'Oliva B. 29 il boe. 
» nuovo B. 25. 
Biada nuova sc. 4.40 rub. 5. q. 


ANCONA — 292 Novembre 


Grano Sottomonte se. 9 25 a 9. 50, 
» Sopramonte sc, 10, 
Formentone Solttomonte sc. 5. 50 a 8. 75. 


RAVENNA — 20 Nocembre 


Grano sc. 6. 30 il sacco di 1. 410 R. 
Formentone sc 3, 70 il Sacco. 
Risone sc, 4 80 

Riso cima sc, 2. 80, id. 

» Corpo con cima se, 2. 50 id. 
Canepa grezza sc. 5, 50. 
Fagioli sc. 4. 30 


FERRARA — 20 Novembre 


Grano sc. 24 a 25, 10 m.diL.1160r. 
Granone sc, 15, a 16, id. 

Riso Fiorettone f.a sorte sc. 3,08. 
Avena sc. 10 70 il moggio. 

Fagioli bianchi sc. 14 a 14. 90. 

Olio d’oliva fino se. 12. L. 100 I°. 

» naz. and. sc. 8, 20 id. 

Canapa sc. 5, 15 a è. 80 lib. 100. 
Vino nero sc. 3 70 a 4,40 mastello. 


ROMA—23 Novembre Vendite all'ingrosso per 


contante,nel decorso della seltimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Capretti sc. 1. 20. a 1. 33. 

Vitelle Campareccie B. 50 a 75 

Bovi romani B. 50 a 60 1. 10. 

» Perugini B. 53 a 65 id. 

Vacche Romane B. 53 a 60 

» perugine R. 50 a d5 id. 


. Abbacchi di tutta stag. B. 32 a 35. 


CEREALI 
Biada 1q.sc. 5. R. 5. Q. rase. 


Ù 


» id. sc. 4. 50. 

Granoten 1 q. sc, 13. ? 
» 2. qualità se. 12. 10 a 12. 75. 
» teverina nuova 1 q. sc. 12. 70. 
» 2q. se, 12. 25 : 
» di Fuligno sc. 14 50 a 15. 50, 
» mesch, add., 1 q. sc, 13, 70. 
» delle marche sc. 12, cond. 

» di inontagna se, 11, a 11, 40. 

Riso 1. q. se. 4 

Tarro sc. 1. 60. 

Granone 4, q. sc. 6. 30. 

Farinella di d. sc 1 20, a 1, 30. 

Farricello sc. 1. 10 a 1. 15. 


COLONTALI 


Caccao Guaijaquil sc. 11. 
Caffè rio lavato sc. 12, 50, 
» Java ord. sc, 12. 10. 
Zuccaro Olanda 1. q_ sc. 9. 50, 
» doppio raffinato sc. 10. 25. 
» francia sc. 9. 25 
» Mascavato sc. 7. 50. 
» Santos biondo sc. 7 80 
» Avana biondo se. 8. 
GENERI DIVERSI 
Mandorle se. 11. 50. 
Cioccolata ord. sc. 12, 
Baccalà Caspè sc. 3. 69. 
Verderame B. 38. 
Vacche in Scorza B. 30, 
Zibibo sc. 16 a 20. 
Suola in vallonca sc 18. 
Lana maggiolina bigia sc. 11, 
» Bast. Spag. sc. 23. 26, 
LIQUIDI 


Olio fino mangiabile b. 31, a 33, 
» comune B. 30. 
Vinodelle Marche sc. 124 80 a 128, cond. 
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